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Rugby Frassinelle: la programmazione della stagione 2018/19

Terminata la stagione da meno di un mese, in casa Rugby Frassinelle si sta già definendo la 
stagione prossima 2018/19, senza in realtà mai fermare le proprie attività.

I bambini del Minirugby e i ragazzi delle Under agonistiche si ritrovano, in modo facoltativo, 
presso gli impianti S. Malin di Frassinelle Polesine per svolgere un paio di volte alla settimana delle
sedute psicomotorie e di atletica sotto l’attento sguardo di Francesco Cominato.

Sono oltre sessanta i bambini che si ritrovano nei giorni di Martedì e Venerdì pomeriggio, dalle 
18.00 alle 19.15 circa per svolgere questa attività, presenze che sono andate ben oltre le legittime 
aspettative della società.

Nello stesso tempo i vertici della società già hanno iniziato a gettare le basi per la stagione 
prossima.

Costituita la Franchigia F.T.G.I. Rugby Polesine con la società Rugby Badia Polesine, progetto che 
vedrà coinvolti i ragazzi Under 16 e 18 di entrambe le società, si è ormai definito anche la 
programmazione della squadra Seniores, squadra che nella stagione appena conclusa, per un solo 
punto non è riuscita a regalare ai propri sostenitori la gioia della promozione nella Serie C 
nazionale.

Nel segno della continuità la dirigenza Gialloblu ha voluto investire Marco Fenzi del ruolo di 
responsabile della prima squadra.

Lo stesso Fenzi sarà coadiuvato da Christian Visentin nel ruolo di allenatore-giocatore e di 
Cristiano Giolo nel ruolo di preparatore atletico.

Soddisfatto dell’incarico ricevuto Marco ha dichiarato “Sono allo stesso modo fiero ed orgoglioso 
di questo incarico e allo stesso modo dispiaciuto per dover lasciare la famiglia del l’Under 12. 
Lascio solo perché ciò permetterà una crescita per il nostro club non tanto per il mio ruolo ma 
perché questa scelta permetterà l’arrivo in Under 12 di una persona di assoluto valore, indubbio dal 
punto di vista tecnica e molto dal punto di vista umano. Cosa dire di questo ruolo? Beh dopo 
allenatori del calibro di Vanzan, Lello Salvan, Doro Quaglio e Lola Osti ora tocca a me.” 
Emozionato ma deciso “Mi vengono i brividi al solo pensiero, cercherò di portare con me tutto 
quello che quei mostri sacri mi hanno trasmesso.” In relazione al gruppo di giocatori ha affermato 
“Il gruppo è buono ed ho avuto modo di conoscerlo il campionato scorso. Continueremo a lavorare 
in serenità ma con la massima determinazione e voglia di fare più che bene. Spero nell’arrivo di 
tanti altri giovani e di crescere con il numero e con la forza tecnica ed agonistica. Grazie alla società
che mi sta dando questa bellissima opportunità io spero che questa opportunità diventi divertimento 
puro sia come gioco sia come vita vissuta. Non so se dovremo divertici vincendo o vincere 
divertendoci in ogni caso dovremo divertirci!”. E infine “Un grazie ancora particolare ai ragazzini 
della 12 ma sopratutto un grande grazie ai loro genitori.”

A.S.D. Rugby Frassinelle, definito con largo anticipo lo staff tecnico per la 
stagione 2018-19

Prosegue incessantemente il lavoro in casa Rugby Frassinelle per la programmazione della 
stagione sportiva 2018/19.



Come anticipato nei giorni scorsi, la dirigenza Gialloblu ha individuato in Marco Fenzi l’allenatore 
per la squadra Seniores il quale sarà aiutato da Christian Visentin nel ruolo di aiuto allenatore e da 
Cristiano Giolo come preparatore atletico.

Abbiamo incontrato il Direttore Sportivo e anche il Responsabile Tecnico che seguono il Progetto 
Minirugby dei Galletti, rispettivamente Stefano Cecchinello e Denis Zanconato.

Allora Stefano, è ormai terminata da qualche giorno la stagione ma già si stanno gettando le 
basi per la successiva. Cosa ci puoi dire oltre a quello che già è stato annunciato? 

In casa gialloblù nulla è lasciato al caso. Infatti dopo l’investitura ufficiale di Marco Fenzi alla 
guida della squadra seniores la società sta lavorando per rinforzare la rosa della prima squadra con 
inserimenti mirati.

Contemporaneamente abbiamo definito tutto l’organigramma tecnico del Minirugby. La conferma 
di tutti gli educatori è la più grande soddisfazione sia mia che di Denis Zanconato.

Assieme siamo riusciti a comporre con largo anticipo una struttura, a nostro parere, di assoluta 
qualità, obbiettivo primario che era stato prefissato con il Presidente Raffaele Mora.

Denis, mi pare di capire che i colloqui con i vari educatori siano stati positivi.

Confermo. Dopo una stagione ricca di soddisfazioni, tutto lo staff tecnico ha dimostrato grande 
attaccamento alla Società, ai bimbi/ragazzi con cui condividono quotidianamente questo 
meraviglioso sport e con le loro famiglie.

Superando le tante difficoltà legate agli impegni lavorativi e famigliari, tutti gli educatori si sono 
messi a disposizione delle esigenze delle società, il che ha permesso la composizione di uno staff 
eccellente e soprattutto impostato per le esigenze dei piccoli atleti.

Quindi Stefano nessuna novità per quest’anno nel minirugby?

La grande novità della stagione 2018/2019 è l’innesto di Pierpaolo Tellarini che, dopo l’avventura 
da allenatore dell’under 18 Elite della Rugby Rovigo Delta, ha deciso di sposare il nostro progetto, 
portando la sua enorme esperienza, il suo entusiasmo e voglia di fare bene. Lo spirito con cui Piero 
si è avvicinato al Rugby Frassinelle darà un grande contributo dal punto di vista tecnico e una 
notevole spinta di entusiasmo a tutto il movimento Gialloblu.

Allora Denis, ci puoi già riepilogare l’organigramma di tutto lo staff tecnico del Minirugby?

Partendo dall’Under 6 sono state confermate entrambe le educatrici, Federica Breda e Natascia 
Coltro che lo scorso anno, alla loro prima esperienza da educatrici, hanno accompagnato i piccoli 
bimbi di questa categoria svolgendo un fantastico lavoro e cogliendo ottimi risultati.

Anche in Under 8, nel segno della continuità e fiducia per il lavoro svolto in questi anni, sono stati 
confermati Barbara Brugnoli, Francesco Callegaro, Alessandro Orlando e Nicola Piscopo, un 
gruppo affiatato e ben assortito che ha saputo far maturare in modo esemplare i giovani atleti.

L’Under 10 sarà seguita da Silvia Nalin, già in questa categoria lo scorso anno e da Sergio Malaman
che arriva da due anni nell’under 14. Entrambi sono tecnici molto preparati che sapranno far fare 
alla categoria un ulteriore salto di qualità.

In Under 12 ci sono le maggiori novità. La categoria sarà affidata a Piero Tellarini e ad una figura 
storica del Rugby Frassinelle come Diego “Gingo” Salvan che arriva dall’ottima annata con l’Under
10.

L’Under 14 viene affidata al confermato Mirco Visentin che ritrova al completo i ragazzi della sua 
under 12 della stagione 2016/2017. Mirco sarà affiancato da Giuseppe Mortella che, dopo 
l’esperienza in tutte le under del Minirugby del Rugby Frassinelle, si dedicherà con grande 
entusiasmo a questa categoria.



Come già anticipato nei giorni scorsi per i ragazzi dell’under 16 ci sarà la nuova esperienza nella 
neonata Franchigia “F.T.G.I Rugby Polesine”, nata dalla collaborazione tra Rugby Frassinelle e 
Rugby Badia. Il progetto sarà seguito direttamente da me e dal mio prezioso assistente Dario 
Bernardinello.

Stefano, dopo tutte queste novità non c’è altro che ci vuoi aggiungere?

Dal prossimo anno tutta l’attività sarà svolta su tre giorni settimanali anziché i cinque attuali, questo
consentirà di alleggerire il carico di lavoro degli addetti ai lavori. Inoltre sarà introdotta per tutto il 
Minirugby la preparazione atletica/motoria che sarà affidata a Francesco Cominato che sta 
terminando gli studi in questo campo e si appresta ad iniziare questa avventura con grande 
entusiasmo. Il suo intento sarà quello di aiutare il più possibile i piccoli atleti, coordinandosi anche 
con gli educatori, a svolgere quotidianamente i lavori di atletica e di miglioramento della motoria.

E’ nata la nuova franchigia giovanile tra Rugby Badia e Rugby Frassinelle 

Giovedì 21 giugno 2018 a Badia Polesine presso gli impianti sportivi di via Martiri di Villamarzana,
è stata costituita la nuova franchigia denominata F.T.G.I. Rugby Polesine A.S.D. Under 16 ed 
Undeer 18 nata dalla collaborazione tecnica tra Rugby Badia e Rugby Frassinelle. La nuova società 
va a suggellare un progetto di collaborazione nato la scorsa stagione sportiva con allenamenti 
congiunti ed altre attività tecniche create dai responsabili dei rispettivi club, Alessandro Lodi e 
Denis Zanconato. I soci fondatori di questo nuovo progetto triennale sono Giorgio Golfetti, 
Massimiliano Dolcetto e Giovanni Pedrini per il Rugby Badia e Raffaele Mora, Paolo Zilio e Mirko
Lucchetta per il Rugby Frassinelle; lo stesso Mirko Lucchetta è anche il Presidente della nuova 
Società.

L’under 16 Rugby Polesine che parteciperà ai barrage di qualificazione per il girone élite i primi 
di settembre e che potrà contare su 35 ragazzi, sarà guidata da Vittorio Golfetti e da Dario 
Bernardinello, mentre l’under 18 Rugby Polesine che parteciperà al girone meritocratico 
regionale e che potrà contare su 40 ragazzi sarà guidata dal responsabile Luca Bonini insieme a 
Giancarlo Capitozzo e Anouer Younes.

I preparatori atletici della nuova franchigia, saranno Athos Ferron, Ettore Arduin e Francesco 
Cominato.

Rugby Badia e Rugby Frassinelle, pur mantenendo i rispettivi tesserati e l’ identità storica dei 
rispettivi club intendono insieme creare un progetto tecnico congiunto (utilizzando lo strumento 
della franchigia U.16 ed U.18 prevista da FIR) che possa dare ai ragazzi interessati un percorso di 
buon livello sportivo e rugbystico, riuscendo a dare continuità al grosso lavoro di reclutamento 
generato dai settori mini rugby fino all’under 14 dei rispettivi club e garantendo anche un percorso 
di prima squadra futura in base alle abilità o alle singole aspirazioni di ciascun ragazzo, avendo già 
a disposizione una squadra seniores in serie A (Borsari Rugby Badia ed una squadra in serie C2 
(Frassinelle Rugby). 

Nelle prossime settimane ci sarà un incontro con genitori e ragazzi per spiegare l’organizzazione 
logistica del progetto e per i prima di settembre ci sarà la presentazione ufficiale delle squadre con 
la nuova divisa da gioco appositamente creata, si giocherà sia a Badia che a Frassinelle.

La nuova franchigia è aperta a tutti, quindi, per i ragazzi interessati al progetto che già giocano a 
rugby o che volessero provare a giocare per la prima volta, potranno far parte della nuova società 
tesserandosi indifferentemente sia con Rugby Frassinelle che con Rugby Badia 1981, questi i 
rifermenti per avere informazioni: rugbybadia1981@libero.it ; rugby.frassinelle@gmail.com



Primo acquisto per la Seniores del Rugby Frassinelle 

La prima squadra del Rugby Frassinelle piazza il primo importante colpo nella sua campagna di 
rafforzamento in vista della prossima stagione sportiva 2018-19.

Il nuovo arrivato è Angelo Zerbinati, duttile giocatore che andrà a rinforzare il reparto degli avanti 
gialloblu.

Classe ’94, 1,90m per 100 kg, è un giocatore esperto che sicuramente serviva nel reparto ai Galletti.

Dopo avere fatto tutta la trafila delle giovanili con il Rugby Badia ha giocato per due anni con 
l’Under 18 del Rovigo per poi fare ritorno in quel di Badia Polesine facendo parte della rosa che ha 
saputo cogliere le due promozioni in “A” con i biancazzurri con in mezzo una parentesi a Villadose 
in Serie “B”.

Angelo, subito dopo avere trovato l’accordo con la compagine Gialloblu ha affermato: “Sono molto
contento di entrare a fare parte di questa famiglia. Conosco già diversi giocatori che compongono la
rosa del Frassinelle in quanto sono stati miei compagni di squadra in giovanile a Rovigo. Non vedo 
l’ora di iniziare quanto prima per dare il mio contributo e cercare di regalare quelle soddisfazioni 
che stanno attendendo da molto tempo i nostri sostenitori”.

Soddisfatto anche l’allenatore della Prima Squadra, Marco Fenzi, il quale è sicuro del positivo 
apporto che il neo-acquisto potrà dare: “Angelo è il giocatore che cercavamo per rinforzare il 
reparto degli avanti, reparto che l’anno scorso maggiormente è stato penalizzato anche dagli 
infortuni. Sicuramente la sua esperienza e la sua leadership saranno da traino ed esempio anche per 
i suoi compagni più giovani. Sono sicuro che Angelo saprà fare molto bene anche perché è un 
ragazzo che conosco molto bene e da molto tempo avendolo allenato fin dalle giovanili.”

Definita la rosa della prima squadra del Rugby Frassinelle 

In casa Frassinelle si va ormai definendo la rosa che dovrebbe andare a comporre il gruppo di
giocatori che tenterà l’assalto alla promozione della Serie C nazionale.

Bisogna subito dire che tutto il gruppo di giocatori della precedente stagione ha deciso di aderire al 
progetto gialloblu.

Tutti i ragazzi di coach Marco Fenzi hanno confermato la loro disponibilità per la prossima 
stagione, con grossa soddisfazione dello stesso allenatore che ha letto questo come un grosso 
attestato di fiducia sia nei propri confronti che nei confronti del sodalizio polesano.

Anche capitan Francesco Cominato, che aveva ricevuto diverse offerte per salire di categoria, ha 
deciso di restare con il Rugby Frassinelle.

Queste le dichiarazioni della giovane seconda linea: “Ho deciso di restare perché è sempre difficile 
abbandonare un posto in cui si sta così bene. Sarà un onore giocare di nuovo con ragazzi come 
Orlando, Bassora, Romani, Bicego e tutti gli altri, così come accogliere vecchie conoscenze come 
Zerbinati, per non parlare dei giovani innesti che arriveranno dalle società limitrofe. Inoltre il 
Rugby Frassinelle ha un progetto a lungo termine per i giocatori delle giovanili e quest’anno ne sarò
ancora più coinvolto coprendo il ruolo di preparatore atletico del settore giovanile. Sarà una gioia 
per me collaborare con tutti i giocatori più giovani di questa società.”



Visibilmente soddisfatto anche Marco Fenzi. L’allenatore gialloblu afferma: “Naturalmente è una
enorme soddisfazione e un grande attestato di fiducia sapere che tutti i ragazzi dell’anno scorso 
hanno deciso di rimanere e lavorare ancora con me. L’anno scorso ci è sfuggita la gioia della 
promozione di un solo punto. Sono convinto che questo gruppo, con alcuni innesti mirati saprà 
cogliere le giuste soddisfazioni che merita. Nei prossimi giorni andremo a completare la rosa con 
alcuni nuovi inserimenti che, ne sono certo, ci permetteranno di fare un ulteriore salto di qualità”.

Anche il Direttore Sportivo dei galletti Stefano Cecchinello ha dichiarato: “Fa piacere che tutti i 
ragazzi abbiano deciso di rimanere in blocco con noi. Mi riempie di orgoglio sapere che tutti si 
identificano nei colori gialloblu del Rugby Frassinelle sposando il progetto societario. I rinforzi già 
annunciati e quelli che stiamo definendo arricchiranno e rafforzeranno un gruppo eccezionale che 
sarà in grado di togliersi tante soddisfazioni. La squadra Seniores è fondamentale per la crescita di 
tutto il nostro movimento, i tantissimi bambini del mini rugby si identificano con i giocatori della 
prima squadra, li considerano idoli, li prendono ad esempio imitandoli e per noi è un valore 
aggiunto avere tutti bravi ragazzi in campo e fuori. La società sta facendo il massimo per dare modo
ai giocatori della prima squadra di poter giocare per migliorare il proprio livello, il gruppo che si è 
costruito in questi anni ha enormi potenzialità e siamo sicuri che Marco Fenzi e Christian Visentin 
sapranno tirarle fuori. Questo è un attestato che identifica Frassinelle come un luogo in cui si può 
sia lavorare bene che giocare a rugby”.

Definita la rosa della prima squadra del Rugby Frassinelle 

Squadra Seniores del Rugby Frassinelle che ormai sta prendendo forma e che, oltre ad 
arricchirsi di nuovi elementi che vestiranno la casacca gialloblu, sta assumendo anche una sua
importante fisionomia a livello organizzativo e dirigenziale.

Infatti c’è da segnalare che la società ha deciso di avere due direttori sportivi, Stefano 
Cecchinello che seguirà in miniruby, a Mauro Cantarello che, dopo avere difeso sul campo per 
tanti anni i colori gialloblu, ha assunto ufficialmente il ruolo di Direttore Sportivo della prima 
squadra.

Anche Riccardo Cappellozza, dopo l’ottimo lavoro svolto in questi anni, è stato riconfermato 
nell’importante ruolo di Team Manager e Dirigente Accompagnatore dei ragazzi delle prima 
squadra.

Se dal lato dirigenziale la società si è ormai strutturata, ha pensato bene anche di rinforzare la rosa 
delle prima squadra arricchendola di nuovi elementi che sicuramente saranno in grado di dare “man 
forte” alla causa gialloblu.

E’ stato definito il passaggio dal Rugby Villadose del pilone Mattia Galasso, forte prima linea di 
120 kg per 1,84 mt di altezza che andrà a rinforzare ulteriormente il reparto degli avanti che già 
l’anno scorso in più occasioni era stato in grado di mettere in difficoltà l’avversario di turno.

Entusiasta Mattia per l’inizio della nuova avventura, sebbene la sua scelta sia stata influenzata 
anche da motivi di lavoro che gli hanno consigliato di avvicinarsi maggiormente a casa: “Sono 
felice di poter giocare nel Rugby Frassinelle. Oltre che a ritrovare nuovi stimoli con una nuova 
società, qui ho l’opportunità di ritornare a giocare con vecchi compagni che conosco fin dai tempi 
delle giovanili.

Ho iniziato a giocare nell’Under 17 del Rovigo e dopo ho fatto parte della prima squadra sempre a 
Rovigo per poi passare 2 anni a Badia guidato da Piero Tellarini... che qui ritrovo come educatore 
della Under 12. Poi ho avuto un periodo di stop di 4 anni e grazie ad Alberto Dal Martello ho 
ripreso a giocare con il Lendinara per poi arrivare agli ultimi 3 anni a Villadose.



Ringrazio quindi entrambi le società che mi hanno dato questa opportunità per me importante 
soprattutto dal punto di vista personale.”

Un importante rinforzo anche per i trequarti è rappresentato da Francesco “Kalle” Callegaro, che 
è in procinto di ritornare al rugby giocato dopo un periodo di stop forzato per motivi di lavoro: 
“Circa 2 anni fa tra problemi di lavoro, famigliari e qualche acciacco fisico, ho fatto una scelta 
abbastanza difficile, cioè quella di abbandonare il rugby giocato ma con la consapevolezza che sarei
tornato in qualche modo a sparare quelle cartucce che ancora avevo a disposizione dopo la mancata 
promozione. Nel frattempo mi sono dedicato al settore giovanile, dove sto avendo grandi 
soddisfazioni! Quelle piccole canaglie ti riempiono il cuore.. è anche grazie a loro, alla loro voglia 
di giocare per divertirsi, al loro entusiasmo che sono stato portato a fare questa scelta! 

Sinceramente quest'anno ho una bellissima sensazione! Siamo un bel gruppo che ancora si sta 
formando, siamo una squadra molto giovane, abbiamo delle ottime potenzialità e possiamo ancora 
crescere! Secondo me con l'aiuto di Marco Fenzi e Christian Visentin avremo delle grandi 
soddisfazioni! Che dire, non vedo l’ora!”

In attesa di definire gli ultimi innesti e in previsione dell’avvio della stagione, tutti i ragazzi hanno
iniziato la preparazione dallo scorso 21 Agosto.

Serie C, piace il progetto del Rugby Frassinelle  

Prima squadra del Rugby Frassinelle che rinforza ulteriormente la sua rosa con l’inserimento di un 
avanti e con tre giovani promesse provenienti dal Rugby Badia Polesine.

Il primo rinforzo è un gradito ritorno a casa, ovvero quell’Alessandro Raboni che tre stagioni fa ha
dovuto trasferirsi al CUS Ferrara per motivi di studio.

Seconda/terza linea, buon placcatore, sa essere grintoso al punto giusto per trascinare anche i 
compagni di squadra.

Soddisfatto per il ritorno nella famiglia del Rugby Frassinelle afferma di se: “Ho iniziato a giocare a
rugby solo tardivamente a 22 anni proprio a Frassinelle, seguendo le orme del mio amico Nicola 
Piscopo che già vestiva questa maglia.

Ho avuto l’occasione di giocare con giocatori più esperti e smaliziati, che mi hanno insegnato tanto 
e che sono stati per me un grosso esempio e stimolo per dare il massimo per questa maglia. Vorrei 
ringraziare per questo Thomas Argenton, Andrea Pasquin e Gabriele Arziliero che mi hanno 
insegnato di allenamento in allenamento quanto la determinazione ed un’attitudine mentale vincente
contino nel mondo della palla ovale.

Dal 2015 per motivi di studio ho indossato la maglia bianconera del Cus Ferrara, formazione 
militante in serie B nel girone Veneto, dove grazie ad un bel gruppo di amici credo di essere 
cresciuto molto sia a livello personale che di esperienza di gioco.  

A Ferrara ho imparato che è necessario allenarsi al meglio tutti insieme e duramente per ottenere dei
buoni risultati. Il sacrificio paga sempre e non bisogna mai abbassare la testa, ma è necessario 
lottare sempre fino alla fine, senza tirarsi indietro, perché nel rugby, come nella vita di tutti i giorni, 
vince sempre chi resta concentrato fino alla fine, chi lotta su ogni pallone, chi non si accontenta, chi
non cerca alibi.

Torno a casa con un bagaglio di bellissime esperienze, tanti nuovi amici e tantissimi bei ricordi, e 
non vedo l’ora di rimettermi a lavorare per il Rugby Frassinelle, per poter essere d’aiuto e magari di



stimolo per i miei nuovi compagni di squadra. Dal mondo del rugby ho avuto tanto e spero di poter 
restituirgli almeno altrettanto.”

A conferma dell’importante collaborazione in atto anche con il Rugby Badia, dopo la costituzione 
della nuova Franchigia FTGI Rugby Polesine, si sono aggregati alla prima squadra dei Galletti 
anche tre ex Under 18: Andrea Ferracin, Michele Brusemini e Lorenzo Cadore. Entusiasti ed 
eccitati per la nuova avventura, i giovani atleti affermano: “Siamo convinti che questa nuova 
esperienza ci farà crescere e ci potrà dare anche delle soddisfazioni. Approdiamo in un ambiente 
ideale per la crescita di giovani come noi dove non c’è la pressione del risultato ad ogni costo. 
Inoltre troviamo un tecnico preparato come Marco Fenzi che già ci conosce molto bene avendoci 
allenato in passato a livello giovanile a Badia P.. Siamo convinti che Marco ci aiuterà nella nostra 
crescita.”

Soddisfatto il tecnico Marco Fenzi per questi ultimi arrivi: “Credo che quest’anno, la rosa della 
prima squadra sia il giusto mix tra giocatori d’esperienza e giovani che, se avranno voglia di 
crescere e di impegnarsi, potranno togliersi sicuramente molte soddisfazioni”.

Il primo appuntamento stagionale è l’amichevole prevista per il 22 Settembre presso 
l’impianto S. Malin di Frassinelle, alle ore 17.00, dove per l’occasione i ragazzi gialloblu 
incontreranno i Bisonti Rugby Frosinone, partita a scopo benefico rientrante nell’iniziativa 
denominata "Cuore in campo. Il Rugby apre le sbarre”.

Incontro con il D.S. e il Team Manager della prima squadra Rugby Frassinelle 

Manca poco meno di un mese all’inizio del campionato di rugby di Serie C Regionale al quale 
parteciperà la prima squadra del Rugby Frassinelle.

I ragazzi di Marco Fenzi e Christina Visentin faranno il loro esordio stagionale Sabato pomeriggio 
22 Settembre, alle ore 17.00, presso l’impianto S. Malin di Frassinelle, per l’amichevole con i 
Bisonti Frosinone. La partita si inserisce nell’evento a scopo benefico denominato "Cuore in campo.
Il Rugby apre le sbarre” organizzata in collaborazione con l’associazione Idee in Movimento.

La preparazione dell’evento ci ha permesso di incontrare il nuovo Direttore Sportivo della prima 
squadra del Rugby Frassinelle, Mauro Catarello e il Team Manager Riccardo Cappellozza.

Iniziamo con Mauro rivolgendogli qualche domanda.

Mauro, poco più di un anno fa alla soglia dei quarantadue anni, come da regolamento, hai 
dovuto smettere di giocare per sopraggiunti limiti anagrafici. Come è stato il passaggio dal 
campo a dietro la scrivania?

Ho smesso per ragioni di età ma se fosse stato per me sarei ancora in campo. Il modo migliore per 
stare vicino alla mia squadra mi è stato proposto dalla società chiedendomi di ricoprire il ruolo di 
direttore sportivo. E' stato un cambiamento non facile in quanto l'attaccamento alla maglia e in 
primis ai mie compagni spesso mi vede essere sopra le parti per ottenere il meglio sia per loro che 
per la società.

Mauro, una maglia che è diventata ormai una seconda pelle. Prima giocatore e poi 
dirigente….

Con questo mi sento di dover ringraziare due volte la dirigenza sia per la fiducia accordatami sia per
avermi fatto capire quanto lavoro ci sia oltre all'attività in campo, con il coinvolgimento di decine di
volontari che vogliono il meglio per il Rugby Frassinelle.



Diversi atleti che compongono la rosa del Rugby Frassinelle, fino a poco tempo fa, erano 
anche tuoi compagni in campo. Come ti vedono ora che occupi un ruolo dirigenziale?

Ringrazio anche i miei "ex" compagni i quali dimostrano grande maturità nei mie confronti 
appoggiandomi in tutte le scelte fatte per il loro bene. Nei momenti di confronto esordisco sempre 
dicendo loro di considerarmi ancora un "compagno cresciuto" e posso dire che in questo ruolo sto 
raccogliendo grandi soddisfazioni coadiuvato anche dal team manager Riccardo Cappellozza e dagli
allenatori Marco Fenzi e Christian Visentin.

Obiettivi, sogni, speranze, desideri… Qual è la cosa che ti renderebbe maggiormente felice 
sportivamente parlando.

La crescita dei giocatori è il nostro primo obbiettivo su cui anche in ritiro a Lavarone, con l'aiuto di 
Riccardo Brazzorotto, abbiamo lavorato per creare non dei semplici Rugby Player ma dei Rugby 
man! Sono molto soddisfatto del lavoro fatto fino ad ora in fase di preparazione e non ti nego che il 
mio sogno è la promozione. La mentalità della squadra, forse come non mai, è ora così vincente. Gli
innesti fatti con giocatori da Badia e Villadose si stanno rivelando azzeccati e non vedo l'ora di 
iniziare il campionato per capire se la direzione presa è quella giusta. Sono molto ottimista e non 
vedo l'ora di scendere in campo… in questa nuova veste.

Passiamo ora al Team Manager Riccardo Cappellozza

Riccardo, una conferma che ha il sapore di un concreto attestato di fiducia reciproca tra te e 
la società gialloblu….

Per la verità questo da parte mia doveva essere un anno di pausa, invece mi ritrovo ad iniziare la 
quarta stagione sportiva consecutiva con questa società. La cosa mi rende orgoglioso perché vuol 
dire che si è lavorato bene e nel reciproco interesse senza pressioni di sorta, cosa che è difficile 
trovare in altre realtà rugbistiche.

Una vita spesa nel mondo del rugby. Cosa ci puoi raccontare di questa ultima esperienza 
gialloblu?

Se ripenso a questi anni trascorsi qui a Frassinelle devo dire che sono stati formativi sia dal punto 
professionale che umano, essere a contatto con allenatori di valore come Antonio Romeo, Dario 
Dardani e ora Marco Fenzi è gratificante. Qui ho ritrovato molti ragazzi delle giovanili del Rovigo, 
ho conosciuto tante valide persone aumentando di fatto il mio bagaglio di esperienze, in 
conclusione si sta bene perché la società è sana in continua crescita e con le giuste ambizioni.

La stagione è ormai alle porte. Ci sono stati diversi innesti nella rosa con diversi giovani che si
stanno integrando nel nucleo storico degli atleti. Quale opinione ti senti di esprimere sul 
nuovo gruppo che si sta formando?

Già l'anno scorso era buono. Ora con innesti mirati in alcuni ruoli con atleti di esperienza e giovani 
di belle speranze, non potrà che essere migliore.

Aspettative e speranze per la stagione che sta per iniziare…

Come ogni anno mi aspetto che la stagione sia sempre migliore della precedente, ciò implica un 
impegno sempre maggiore da parte di tutti per il raggiungimento degli  obiettivi  che squadra e 
società si danno ad inizio stagione. Quindi l’appuntamento con tutti gli amici e i simpatizzanti della 
squadra gialloblu è per Sabato pomeriggio 22 Settembre, alle ore 17.00, presso l’impianto S. Malin
di Frassinelle, per l’amichevole con i Bisonti Frosinone.

Il Rugby Frassinelle vince il terzo Memorial Remigio Barbierato 



Prima squadra del Rugby Frassinelle impegnata Sabato 6 Ottobre presso l’impianto di Via Palandra 
a Villadose per partecipare al terzo Memorial Remigio Barbierato.

Al torneo erano presenti oltre che ai padroni di casa del Rugby Villadose anche il Rosolina Rugby.

Il triangolare, che prevedeva incontri di quaranta minuti ciascuno suddivisi in due tempi da venti, ha
visto nella prima partita i gialloblu opposti al Rosolina. Il risultato finale di 25 a 0 con due mete di 
Spolaore e una ciascuna di Galasso, Ferracin e Mortella lasciava già presagire che la partita 
successiva con il Villadose era di fatto la finale.

Ed infatti la partita con i padroni di casa è stato un bell’incontro, pur sempre nella massima 
correttezza, agonisticamente combattuto e ricco di emozioni. Fino alla fine.

Il risultato finale è stato di 10 a 5 per il Rugby Frassinelle, con le mete di Borghesan e Bicego.

Di fatto, oltre che essere la prima volta che ha visto i gialloblu vincere questo torneo è stata anche la
prima gioia da capo allenatore di Marco Fenzi.

Visibilmente soddisfatto alla fine della manifestazione, Fenzi si è complimentato con i suoi. 
Tuttavia se il risultato fa ben sperare per il futuro ha invitato i suoi ragazzi a non cullarsi sugli allori 
e continuare a lavorare sodo per la stagione, con il campionato che ormai sta per iniziare fra una 
settimana esatta.

Sono scesi in campo: Piscopo N., Spolaore S., Romani E., Orlando A., Borghesan A., Ferracin A., 
Bolognese M., Raboni A., Bassora P., Scuro F., Cominato F., Zerbinati A., Galasso M., Soffiato T., 
e Bicego C.. Sono subentrati: Cadore L., Callegaro F., Giolo C., Chiarion S., Rovere S., Greggio C.,
Mortella G. e Mantovani E.

Nuovo arrivo in casa Rugby Frassinelle 

Manca ormai poco alla partenza del campionato di Serie C Regionale, prevista per Domenica 
14 Ottobre.

La prima squadra del Rugby Frassinelle sarà impegnata nell’ostica trasferta di Silea, contro il 
Rugby Amatori Silea con inizio alle ore 14.30.

Tuttavia la rosa si rinforza ulteriormente con il nuovo arrivo dal Rugby Badia di Paride 
Lupato. Classe 1994, 198 cm per 105 kg, il nuovo arrivato andrà a rinforzare ulteriormente un 
settore, quello degli avanti, che certamente saprà farsi rispettare da tutti gli avversari che incrocerà 
nel corso dell’anno.

Paride, che nella vita privata è diplomato in Tecnica agraria, nella vita gestisce insieme alla famiglia
un’azienda agricola biologica.

Felice di essere approdato a Frassinelle, dove ritrova diversi suoi compagni con i quali ha giocato
a Badia, afferma di se: “Ho iniziato a giocare a rugby molto tardi, all’età di 18 anni. La mia prima 
società è stata Badia dove ho fatto un anno di giovanile in Under 18. Poi ho avuto l’opportunità di 
svolgere un anno al CUS Verona, dove mi allenavo con la prima squadra che militava in serie A e 
con la quale ho fatto il mio primo debutto in quella serie. L’anno successivo sono tornato a Badia 
dove ho vissuto bei momenti, come la promozione in serie A del 2016. Dopo un anno di stop mi 
mancava il rugby e l’ambiente che offre, e quindi la mia scelta è ricaduta sul Frassinelle dove 
non mancano ottimi risultati e un buonissimo gruppo.”

Decisamente entusiasta coach Marco Fenzi, fresco vincitore del torneo Memorial Remigio 
Barbierato: “Paride è un ragazzo che conosco molto bene e che stimo, avendo avuto modo di 
allenarlo a Badia. Sicuramente ci darà una grossa mano nel settore degli avanti rinforzandolo 



ulteriormente dopo gli arrivi di Zerbinati e Galasso. Quest’anno credo che la rosa a mia 
disposizione sia molto competitiva e che non ci manchi nulla per fare bene. Non vedo l’ora di 
iniziare!”

Il Rugby Frassinelle parte con una vittoria a Silea  

Squadra seniores del Rugby Frassinelle al debutto fuori casa nel trevigiano contro l’Amatori Rugby 
Silea, una delle candidate alla fase successiva per la Poule promozione.

Gialloblu che si presentano con diverse defezioni ma convinti e ben motivati per portare a casa il 
bottino grosso.

Inizio subito deciso dei galletti gialloblu che intendono imprimere il loro ritmo alla partita, 
riuscendo nel loro intento con le marcature del tallonatore Soffiato, non trasformata, e 
dell’ala Spolaore trasformata dal giovane Ferracin.

Primo tempo che si chiude con il punteggio di 12 a 3 per il Frassinelle.

Secondo tempo che vede ancora i galletti gialloblu alla ricerca di altre due mete che 
garantirebbero il bonus dei cinque punti e Silea schiacciato nella propria metà campo.

Le cose sembrano incanalarsi nella giusta direzione quando al 10’ della ripresa Ferracin marca la 
meta personale, trasformata dallo stesso, e porta il punteggio sul 19 a 3 per il Frassinelle.

Riprende la partita ma il forcing gialloblu non concretizza altri punti a causa di un gioco che diventa
improvvisamente troppo spezzettato che non imprime ritmo alla partita.

La partita termina sul punteggio finale di 19 a 3 ma con il rammarico di non avere fatto la quarta
meta che valeva il bonus, quarta meta che ci stava tutta per i valori espressi sul campo.

A fine partita coach Marco Fenzi, al debutto da capo allenatore dei gialloblu, dichiara: “Purtroppo 
non siamo riusciti a fare il punto di bonus che ci stava tutto. L’arbitraggio non ci ha permesso
di dare e fare ritmo alla partita. Nonostante le molte assenze che non ci hanno permesso di 
schierare la formazione ideale, tuttavia sono ugualmente soddisfatto perché chi ha giocato si è 
fatto trovare pronto impegnandosi al massimo. Complessivamente molto bene in touche e buone
giocate dei trequarti. Da rivedere in settimana la mischia chiusa che ha sofferto durante l’incontro. 
Peccato soltanto per il bonus mancato.”

Sono scesi in campo: Giolo, Piscopo, Romani, Orlando, Spolaore, Ferracin, Saltarin, Cominato, 
Bassora, Cadore, Lupato, Zerbinati, Bicego, Soffiato e Mortella.

Sono subentrati: Fanchin, Berengan, Greggio, Bolognesi, Rovere, Scuro, Chiarion e Munari.

Il prossimo appuntamento è per Domenica prossima 21 Ottobre, alle ore 14.30 presso 
l’impianto S. Malin di Frassinelle, contro il Montebelluna Rugby 1977.

Intenso fine settimana per il Rugby Frassinelle 

Fine settimana intenso e che promette importanti emozioni per la società Rugby Frassinelle.

Si inizia da Domenica 21 Ottobre, a partire dalle ore 10.00 del mattino con il Raggruppamento di 
Minirugby che vede coinvolte oltre a tutte le categorie minirugby del Rugby Frassinelle anche 
importanti società quali il Rugby Selvazzano, il Valsugana Rugby Padova, il Monselice Rugby, il 
Junior Rugby Villadose, l’Amatori Rugby Badia Polesine e il Rugby Petrarca Padova.



Durante tutta la mattinata, quasi quattrocento bambini calcheranno i campi di gioco del piccolo 
comune rodigino per giocare e divertirsi tutti assieme. Con loro anche tutte le loro famiglie al 
seguito a tifare per loro.

Nel pomeriggio, alle ore 15.30, sarà la volta della squadra Seniores del Rugby Frassinelle che 
incontrerà il Rugby Montebelluna, un avversario non facile.

Con il tifo dei tanti bambini che si fermeranno per tifare per i Galletti gialloblu, sicuramente i più 
grandi potranno contare su un sedicesimo compagno in campo.

Lunedì pomeriggio, sempre presso l’impianto S. Malin di Frassinelle, a partire dalle 17.00, ci 
saranno due incontri amichevoli che vedranno coinvolte rispettivamente l’Under 12 e l’Under 
14 gialloblu contro la prestigiosa Hill House School di Doncaster, importante scuola educativa 
indipendente Inglese situata a nord di Londra, nella regione dello South Yorkshire.

C’è da dire che quest’ultimo importante appuntamento è stato reso possibile grazie alla solida 
amicizia tra il presidente del sodalizio Gialloblu, Raffaele Mora e il professore Angelo 
Morello.

Confidando in questo prolungamento di estate per gli amanti dello sport e del rugby, certamente ci 
sono tutti gli ingredienti per una sano divertimento e una full immersion rugbystica.

Seniores Rugby Frassinelle vince e convince 

Seconda giornata di campionato di Serie C Regionale e Rugby Frassinelle impegnato fra le mure 
amiche con il temibile Montebelluna Rugby 1977.

Tribune gremite presso l’impianto S. Malin di Frassinelle, condite dalla presenza dei molti bambini 
che hanno partecipato al Raggruppamento mattutino e dall’importante presenza dell’ex tecnico 
della Nazionale Under 20, del Calvisano, delle Zebre e ora tecnico del Mogliano Andrea Cavinato, 
giunto fino a Frassinelle per salutare i ragazzi del Montebelluna, squadra che ha allenato fino 
all’anno scorso.

Partita che subito dopo il fischio di avvio dell’arbitro inizia sotto una pioggia battente che 
influenzerà il gioco e che vedrà entrambe le squadre commettere diversi errori gratuiti.

Frassinelle che inizia subito in attacco e dopo appena cinque minuti è il centro Christian 
Greggio che da una moul va a schiacciare in meta, non trasformata da Ferracin.

Il Montebelluna non demorde e senza remore si porta nella metà campo gialloblu. Inizia a 
costruire diversi multifase che lo premieranno con la meta e la trasformazione del sorpasso.

Frassinelle che sembra non accusare il colpo e che ritorna ad attaccare la linea trevigiana, sfruttando
ancora una volta la mischia, arma che si rivelerà decisiva nel mettere in difficoltà gli avversari più 
volte durante l’incontro.

E’ il pilone Giacomo Fanchin, che dopo diversi pick and go riesce a schiacciare l’ovale oltre la
linea di meta.

Primo tempo che termina 10 a 7 per i galletti gialloblu.

Secondo tempo che inizia ancora con il Frassinelle attaccare la squadra ospite. Purtroppo il campo 
viscido e il vento freddo fa aumentare gli errori dei gialloblu. Tuttavia dopo un’azione concitata 
dentro i ventidue è la squadra locale che segna un’altra meta con Francesco Cominato.

Il Montebelluna non si da per vinto e subito risponde con una segnatura non realizzata.



Il gioco riprende e il Montebelluna sembra provare a voler fare sua l’inerzia del gioco, ma la difesa 
ben organizzata dei galletti respinge ogni attacco.

Ed è qui che i ragazzi di Fenzi tirano fuori il carattere e con un uno-due di Nicola Piscopo e di 
Cristian Bicego chiudono l’incontro.

Soddisfatto a fine gara l’allenatore Marco Fenzi che afferma: “Nonostante il brutto tempo abbia 
condizionato il nostro gioco devo dire che i ragazzi sono stati bravi a condurre sempre il gioco.
Devo fare un applauso alla prime linee che ancora una volta si sono distinte sia sulle rimesse 
che sulle mischie chiuse. Ho avuto buone risposte anche in fase difensiva dove i miei ragazzi si 
sono sempre fatti trovare pronti e ben posizionati sul campo.”

Sono scesi in campo Giolo C., Spolaore S., Romani E., Olando A., Borghesan A., Ferracin A., 
Callegaro F., Greggio C, Bassora P., Cadore L., Lupato P., Cominato F., Fanchin G., Soffiato T. e 
Bicego C..

Sono subentrati Mortella G., Mantovani E., Berengan S., Piscopo N., Saltarin C., Rovere S. e 
Bolognese M..

Prossimo appuntamento Domenica 28 Ottobre, alle ore 14.30, in trasferta a Piazzola sul 
Brenta.

La prima squadra del Rugby Frassinelle passa a Piazzola 

Prima squadra del Rugby Frassinelle impegnata nel fine settimana in trasferta contro il Rugby 
Piazzola sul Brenta per la terza giornata di campionato di Serie C Regionale.

A differenza di quanto reciti la classifica la squadra padovana ha già incontrato in casa nelle prime 
due giornate rispettivamente il Selvazzano Rugby e il Rugby Venezia, perdendo di misura contro 
quelle che sono considerate due serie candidate per il salto di categoria.

Ragazzi di Fenzi e Visentin che quindi erano chiamati a scendere in campo concentrati e decisi 
nello sviluppare il piano i gioco preparato in settimana per cercare di strappare il bottino pieno.

E infatti la partita non è stata per nulla facile. Al di la di quanto reciti il risultato finale e che ha 
visto vincere i galletti per 22 a 5, un ulteriore insidia era rappresentata dal terreno appesantito per le 
forti piogge cadute nella giornata.

Bene tutta la squadra, anche durante il corso del primo tempo quando dopo essere passati in 
vantaggio per 12 a 0 con una meta di Angelo Zerbinati trasformata da Ferracin e un’altra meta di 
Cristian Greggio, ha perso il suo capitano Francesco Cominato per un infortunio al ginocchio. Dopo
uno sbandamento iniziale nel quale i padovani segnavano la loro prima e unica meta dell’incontro, i
ragazzi si sono ripresi contenendo le sfuriate dei locali.

Con la ripresa e l’ingresso dei nuovi entrati in prima linea che hanno portato freschezza al 
pacchetto di mischia, quest’ultimo ha iniziato ancora una volta a fare la differenza.

Ed è proprio dalle fasi statiche da touche che i ragazzi gialloblu riescono a mettere il sigillo 
sull’incontro con altre due mete di Cristian Greggio, vero mattatore dell’incontro con le sue tre 
segnature complessive.

A fine gara coach Fenzi si dimostra moderatamente soddisfatto evidenziando come 
“L’approccio iniziale non è stato positivo. Tuttavia i ragazzi sono stati bravi a ritrovarsi e 
sono riusciti ad imporre il ritmo, il carattere e la superiorità tecnica, soprattutto in prima 
linea.



Bene anche i trequarti che sono riusciti ad arginare la veemenza avversaria. Purtroppo ancora una 
volta perdiamo dei giocatori per infortunio ma in vista della prossima partita vedremmo di 
organizzarci per il meglio. Speriamo che quanto occorso a Francesco Cominato non sia nulla di 
grave. Francesco oltre che ad essere il capitano è anche il leader della squadra.”

Partita che recita quindi il risultato finale di 22 a 5 per il Frassinelle e che consegna anche il 
punto di bonus ai gialloblu.

Sono scesi in campo: Giolo C., Bolognese M., Romani E., Orlando A., Chiarion S., Ferracin A., 
Saltarin C., Greggio C., Bassora P., Zerbinati A., Lupato D., Cominato F., Fanchin G., Soffiato T. e 
Mortella G..

Sono subentrati: Galasso M., Bicego C., Berengan S., Cadore L., Piscopo N., Spolaore S. e 
Borghesan A..

Prossimo appuntamento il 4 Novembre alle ore 14.30 presso l’impianto S. Malin di 
Frassinelle, quando i galletti gialloblu ospiteranno a domicilio il Rosolina Rugby.

Al Rugby Frassinelle il derby con il Rosolina 

Quarta giornata di campionato di Serie C regionale e Rugby Frassinelle che incontro a domicilio il 
Rosolina Rugby.

L’obiettivo della truppa gialloblu è di rafforzare il suo primo posto, sfruttando lo scontro tra il 
Selvazzano, che condivide la prima piazza con i Galletti e il Venezia Lido attualmente terzo 
staccato di tre lunghezze.

E’ finita con il risultato di 46 a 14 per il Frassinelle, con quattro marcature per tempo dei 
gialloblu.

Già dopo mezz’ora i gialloblu avevano anche il bonus mete in mano, con il risultato mai in 
discussione.

Rosolina volenteroso, che prova a sfruttare le sue armi con le sue possenti prime linee, dove il 
pacchetto di mischia riesce a mettere sotto diverse volte, soprattutto nel primo tempo, il pack dei 
padroni di casa, ma che spesso vanifica l’enorme lavoro con banali errori di handling.

Molto bene invece per i Galletti la touche che riesce a sporcare o rubare diversi lanci ospiti e i 
trequarti dove oggi hanno potuto muovere molto il pallone creando ottime azioni corali in grado di 
arrivare fino all’area di meta.

Le mete sono state segnate due ciascuno da Simone Spolaore e Cristiano Giolo, poi una ciascuno da
Paride Lupato, Thomas Soffiato, Ermanno Romani e Cristian Saltarin.

Soddisfatto a fine partita coach Marco Fenzi, il quale sottolinea come “Solo a tratti siamo riusciti a 
fare ritmo ma in quei momenti si sono visti dei bei movimenti di gioco. Gli avversari sono stati 
bravi ad imbrigliarci in mischia chiusa. Soltanto dopo l’intervallo abbiamo trovato la quadra e 
rimesso le cose apposto.”

In questa giornata di festa Marco non ha mancato di avere un pensiero anche per le persone e i 
territori colpiti dagli eventi atmosferici della settimana appena trascorsa: “Mi permetto di esprimere 
un pensiero anche a tutti coloro che in questi giorni hanno subito danni per le avversità del 
maltempo. Credo che il rugby polesano, come è nello spirito di questo sport, si debba muovere per 
dare una mano a questa gente sfortunata.”



Prima dell’inizio dell’incontro è iniziata una raccolta fondi che verranno utilizzati per aiutare 
le persone del bellunese colpite dagli eventi estremi della settimana scorsa.

Oggi sono scesi in campo: Giolo C., Piscopo N., Romani E., Orlando A., Spolaore S., Ferracin A., 
Callegaro F., Greggio C., Bassora P., Cadore L., Lupato P., Berengan S., Bicego C., Soffiato T. e 
Galasso M..

Sono subentrati: Mortella G., Sisto J., Fanchin G., Rovere S., Saltarin C., Munari S. e Cominato N..

Prossimo impegno Domenica 11 Novembre, alle ore 14.30 a Selvazzano.

Scontro al vertice tra Rugby Frassinelle e Selvazzano Rugby 

Scontro al vertice nella quinta giornata di Campionato di Serie C Regionale dove il Rugby 
Frassinelle ha fatto visita al Selvazzano Rugby.

Entrambe le squadre occupano i primi due posti in classifica con i Galletti gialloblu che precedono 
di un solo punto i padovani.

La partita è terminata con un pareggio di 20 a 20 che lascia più di una qualche recriminazione
in casa Frassinelle.

Selvazzano Rugby che passa a condurre dopo circa una ventina di minuti dal fischio d’inizio.

Il Frassinelle è bravo a reagire e con due mete nel finire del primo tempo di Soffiato e di Saltarin, di
cui una trasformata, riesce a ribaltare il risultato e chiudere la prima frazione di gioco sul 7 a 12.

Al rientro in campo per la seconda frazione di gioco i ragazzi di Fenzi, probabilmente ancora con la 
testa in spogliatoio, subito si fanno bucare in difesa per la meta pareggio.

Incassato il colpo i gialloblu provano a riportare l’asse dell’incontro dalla loro parte, ma forse per la
troppa frenesia o per la tensione per la posta in palio, il gioco viene condizionato da errori banali o 
falli evitabili.

A dieci minuti dalla fine Mattia Galasso marca la meta che sembra girare l’incontro portando il 
punteggio sul 15 a 17 per il Frassinelle. Quasi allo scadere Ferracin trasforma anche una punizione 
per il 15 a 20 che sembra mettere la parola fine all’incontro ma proprio nell’ultima azione, a tempo 
ormai scaduto, i neroverdi padovani riescono a marcare la meta del pareggio che non trasformano 
per quella che sarebbe stata una vittoria insperata per loro ma una beffa atroce per i galletti.

A fine gara coach Fenzi vede in quest’incontro un’occasione mancata per rafforzare il primo 
posto in classifica e afferma: “La partita è stata in bilico fino alla fine. Potevamo fare nostra la 
partita ma la mia squadra non è stata sufficientemente lucida nella gestione dell’ovale nelle fasi 
topiche della partita. Inoltre la troppa indisciplina, soprattutto nel secondo tempo, poteva costarci 
anche la sconfitta finale. Adesso non possiamo sbagliare la prossima gara in trasferta con il 
Venezia che è da sempre una formazione difficile da affrontare, anche solo per il lungo viaggio 
da affrontare”.

Sono scesi in campo: Giolo C., Piscopo N., Romani E., Orlando A., Spolaore S., Ferracin A., 
Saltarin C., Greggio C., Bassora P., Zerbinati A., Lupato P., Galasso M., Bicego C., Soffiato T. e 
Fanchin G..

Sono subentrati: Mortella G., Sisto J., Cadore L., Berengan S., Cominato N., Bolognese M. e Scuro 
F..



Prossimo impegno Domenica 18 Novembre, alle ore 14.30 a Venezia Lido contro il Venezia 
Rugby.

Il Frassinelle perde la testa della classifica  

Prima squadra del Rugby Frassinelle che era chiamata alla difficile missione di rafforzare il suo 
primo posto e cercare di neutralizzare una sua diretta avversaria per l’accesso alla seconda fase 
della poule promozione.

La sesta giornata di campionato vedeva i Galletti gialloblu fare visita ai temibili avversari del 
Venezia Lido e come anticipato nelle premesse la partita si è rivelata difficile, con un avversario 
notoriamente ostico e che non ha mai regalato nulla, dove i polesani sono riusciti a vincere 
una sola volta nelle ultime quattro partite.

Anche questa volta i ragazzi di Fenzi si sono dovuti inchinare perdendo 7 a 0 e senza non poche 
recriminazioni.

Dopo un avvio brillante dove nei primi minuti i gialloblù hanno dimostrato una netta superiorità
nelle fasi statiche senza però riuscire a concretizzare il gran possesso, molti sono stati gli errori 
di handling e le scelte di gioco non sempre lucide hanno vanificato gli attacchi non consentendo ai 
galletti di varcare la linea di meta. 

Il Venezia Rugby ha messo in campo tanto orgoglio ed una discreta difesa ed è riuscita ad 
ottenere il vantaggio grazie ad un contrattacco dai propri 22 che ha fissato il risultato sul 7 a 0
per i locali.

Con questo risultato la classifica si accorcia e il Rugby Frassinelle viene superato dal Selvazzano 
Rugby vittorioso ieri a Rosolina e con Veneziani al terzo posto ad una sola lunghezza.

Ora sarà importante stringere le fila e lavorare duro per preparare al meglio i futuri impegni 
evitando altri passi falsi.

A fine gara coach Fenzi non ha voluto commentare la gara dei suoi ragazzi ma piuttosto, saputo 
della bella vittoria della Rugby Rovigo Delta sul campo del Calvisano ha voluto complimentarsi 
con i ragazzi Rossoblu con i quali tutti assieme, un paio di sere prima, avevano dato vita ad una 
iniziativa di raccolta fondi per sostenere i territori veneti colpiti dal maltempo di inizio mese.

Sono scesi in campo: Giolo C., Saltarin C., Romani E., Orlando A., Spolaore S., Ferracin A., 
Callegaro F., Greggio C., Bassora P., Zerbinati A., Lupato P., Berengan S., Sisto J., Soffiato T. e 
Galasso M..

Sono subentrati: Fanchin G., Bicego C., Cominato N., Argenton T., Cadore L., Piscopo N. e 
Bolognese M..

Ora il campionato osserverà un turno di riposo per riprendere il prossimo 2 Dicembre con il 
Frassinelle che ospiterà alle 14.30 il Rugby Altovicentino.

Il Rugby Frassinelle riprende la sua marcia  

Prima squadra del Rugby Frassinelle chiamata a riscattare con il Rugby Altovicentino l’opaca 
prestazione di due settimane fa contro il Venezia Lido.



I ragazzi di Marco Fenzi non deludono le aspettative e riescono vincere per 59 a 0 una partita che è 
stata quasi sempre in controllo per i ragazzi gialloblu.

Nonostante le numerose assenze per infortunio e una panchina che presentava diversi ragazzi a 
mezzo servizio per acciacchi vari i Galletti sono riusciti a conquistare il bonus mete sul finire 
del primo tempo grazie ad una mischia che è stata dominante per quasi tutta la gara, 
vedendola vincere tutti gli ingaggi e mettendo pressione sull’introduzione avversaria.

Primo tempo che si è concluso per 26 a 0 con tre mete segnate proprio grazie all’ottimo lavoro 
svolto dal pacchetto di mischia.

Il secondo tempo ha visto maggiore gioco alla mano con tentativi di azione dei trequarti che 
hanno provato a sfondare la linea di difesa vicentina alternando il gioco al largo usando le ali.

Alla fine complessivamente le mete saranno nove, marcate da Argenton T., Callegaro F., Lupato P.,
Bicego C., Piscopo N., Bassora P., Chiarion S. e due da Greggio C. il tutto condito da sette 
trasformazioni del mediano d’apertura Ferracin A..

A fine gara l’allenatore gialloblu Marco Fenzi era abbastanza soddisfatto considerato lo stato 
di salute generale dei suoi ragazzi: “Oggi sono contento per il risultato maturato e per il gioco 
prodotto nonostante le numerose assenze e in considerazione del fatto che ho dovuto fare giocare 
alcuni ragazzi fuori ruolo. Ora abbiamo una paio di settimane per cercare di recuperare alcuni degli 
infortunati e quindi essere in condizione di schierare la migliore formazione possibile contro un 
avversario tosto quale è il Silea.”

Sono scesi in campo: Giolo C., Spolaore S., Romani E., Greggio C., Piscopo N., Ferracin A., 
Callegaro F., Argenton T., Bassora P., Cadore L., Zerbinati A., Berengan S., Sisto J., Soffiato T. e 
Bicego C..

Sono subentrati: Cominato N., Raboni A., Lupato P., Scuro F., Chiarion S., Borghesan A. e 
Bolognese M.

Il campionato ora osserverà un turno di riposo per riprendere il prossimo 16 Dicembre dove 
alle 14.30 i Galletti saranno chiamati a sfidare in casa i temibili trevigiani dell’Amatori Rugby
Silea.

Il Rugby Frassinelle domina il Silea  

Ultimo impegno per il 2018 per la prima squadra del Rugby Frassinelle che finisce l’anno in 
bellezza vincendo per 45 a 6.

I ragazzi allenati da Andrea Fenzi e Cristian Visentin hanno incontrato fra le mura domestiche nella 
prima giornata di ritorno valido per la prima fase della Serie ‘C’ Regionale la squadra trevigiana 
dell’Amatori Rugby Silea.

Squadra gialloblu che recupera alcuni ragazzi acciaccati dall’ultima partita, mentre la squadra 
trevigiana si presenta con soltanto sette prime linee. Quest’ultimo elemento farà si che il Silea abbia
dovuto giocare parte dell’incontro con mischie “no contest”.

Tuttavia la partita fin da l’inizio si è rivelata un monologo gialloblu, dove i galletti sono stati in 
grado di dominare per tutta la gara nelle fasi statiche.

Diversamente, il gioco al largo non ha mai preso il ritmo per le continue pause avvenute a causa 
delle interruzioni che l’arbitro ha dovuto fare.



Coach Fenzi che a fine gara era moderatamente soddisfatto e affermava: “Oggi siamo stati 
bravi a dominare sia in mischia, che nei punti d’incontro in genere e nelle touche. Molto bene 
anche la difesa dove i ragazzi sono stati bravi ad occupare tutto il campo e sempre molto 
veloci e reattivi a risalire. Peccato non siamo riusciti a sviluppare anche il nostro gioco di 
movimento, ma francamente credo che oggi fosse impossibile con un avversario che spezzava 
sempre il ritmo perché chiedevano spesso l’intervento del medico. Comunque bravi ugualmente i 
miei ragazzi che nonostante il freddo sono riusciti ad essere concentrati e vincere la gara.”

Il punteggio finale di 45 a 6 è nato con una meta di punizione assegnata dall’arbitro, una meta 
ciascuno di Thomas Soffiato, Francesco Callegaro, Simone Spolaore e dalla tripletta personale di 
Christian Greggio alle quali bisogna aggiungere le quattro trasformazioni di Andrea Ferracin.

Sono scesi in campo: Romani E., Spolaore S., Callegaro F., Orlando A., Borghesan A., Ferracin A., 
Saltarin C., Greggio C., Bassora P., Cadore L., Lupato P., Argenton T., Galasso M., Soffiato T. e 
Bicego C..

Sono subentrati: Mortella G., Sisto J., Fanchin G., Cominato N., Raboni A., Berengan S. e Bersan 
M..

Adesso il campionato si fermerà per circa un mese per riprendere il prossimo 27 Gennaio 
2019 e dove il Rugby Frassinelle andrà a fare visita al quotato Montebelluna Rugby.

La famiglia del Rugby Frassinelle augura buone feste

 

Conviviale di fine anno per tutta la grande famiglia del Rugby Frassinelle.

Domenica 23 Dicembre, presso il Ristorante Lago dei Cigni di Lusia oltre duecento persone tra 
atleti, genitori, allenatori e dirigenti si sono ritrovati per il consueto pranzo di fine anno.

La giornata, è stata animata da Saverio Girotto, speaker della nazionale italiana di rugby.

Durante il pranzo a tutti gli atleti è stato consegnato un simpatico omaggio, un berretto con i colori 
della società.

Nel corso della giornata il presidente Raffaele Mora non ha mancato di ringraziare pubblicamente 
tutte quelle persone come i cucinieri del “Terzo tempo”, tutti gli autisti dei pulmini che raccolgono 
settimanalmente gli atleti, le persone che si occupano dell’amministrazione e chi si adopera per la 
pulizia degli spogliatoi, che con la loro collaborazione quotidiana si prodigano affinché la macchina
gialloblu possa funzionare sempre al meglio.

Per i più piccoli c’è stata la gradita sorpresa dell’arrivo anticipato di Babbo Natale e degli elfi che 
hanno festosamente giocato con loro.

Alla fine il taglio della torta con lo scudo e i simboli della società.

Da segnalare che tutto il gruppo dell’Under 8, bambini, educatori e genitori, un paio di sere prima si
sono ritrovati per animare con giochi e diverse attività ludiche la serata presso il McDonald di 
Rovigo, attività commerciale che anche quest’anno ha deciso di affiancare e sostenere il Rugby 
Frassinelle.

Enrico Brizzante arriva a Frassinelle 



Nuovo arrivo in casa Frassinelle. La squadra allenata da Marco Fenzi e Christian Visentin è riuscita 
a portare in gialloblu Enrico Brizzante.

Il forte seconda linea che nell’ultima stagione ha giocato con Rugby Villadose, ha deciso di 
abbracciare il progetto gialloblu andando a rinforzare un reparto che dall’inizio dell’anno a causa 
degli infortuni ha già visto la perdita per tutta la stagione di Francesco Cominato e per diverse 
settimane anche di Angelo Zerbinati.

L’ex giocatore del Rugby Badia e Rugby Villadose si è dimostrato subito entusiasta del nuovo 
approdo “Sono contento di giocare per il Rugby Frassinelle dove posso ritrovare diversi 
compagni con i quali avevo già giocato sia a Badia che a Villadose. Purtroppo i miei impegni 
familiari e il lavoro mi hanno spinto a scendere di categoria ma questo non mi farà mancare 
l’entusiasmo e la voglia di giocare per mettermi a disposizione dei miei nuovi compagni di squadra 
e di Marco, che già conosco dai tempi di Badia.”

Anche coach Fenzi è soddisfatto del nuovo arrivo “Enrico lo conosco da quando giocava a Badia.
Sono veramente contento che entri a fare parte della nostra famiglia. Sono sicuro che la sua 
esperienza andrà a rinforzare il nostro pacchetto di mischia già fortemente penalizzato 
dall’inizio dell’anno. Tuttavia lo ritengo un importante valore aggiunto in un reparto comunque già 
forte di suo. Sono veramente onorato di allenarlo. L’ho già visto inserirsi con naturalezza nel 
nuovo gruppo e sono convinto che la sua leadership aiuterà anche i più giovani a crescere.”

Ravanelli "Hamrin" riabbraccia il Rugby Frassinelle 

Ci siamo lasciati con l’intervista della settimana scorsa con il direttore sportivo del settore giovanile
del Rugby Frassinelle Stefano Cecchinello, con la quale si anticipava che da Gennaio sarebbe 
iniziato un nuovo percorso con una nuova figura che lavorerà sulle tecnica individuali per le 
categorie under 10-12-14.

Ebbene, la società Rugby Frassinelle, è riuscita ad assicurarsi la collaborazione di Graziano 
Ravanelli (HAMRIN). Per chi non lo conosce “HAMRIN” ha iniziato a muovere i primi passi nel 
florido vivaio degli anni ’80 della società Gialloblù, successivamente è passato alla prima squadra 
della Rugby Rovigo dove ha vinto due scudetti nel 1988 e 1990. Indimenticabile la sua meta nella 
finale di Roma contro la Benetton Treviso, siglata praticamente allo scadere di tempo che regalò lo 
scudetto del 1988.

Successivamente ha chiuso la sua carriera agonistica nel Petrarca Padova per poi passare a fare 
l’allenatore del settore giovanile della stessa società riuscendo a vincere ben 6 titoli italiani 
giovanili, formando atleti del calibro di Mauro e Mirco Bergamasco, Alberto Chillon, Leonardo 
Ghiraldini attuale capitano della Nazionale Italiana, Michele Rizzo, Marco Barbini, Marco 
Bortolami e Andrea Marcato, tutti giocatori che hanno raggiunto la Nazionale maggiore 
distinguendosi a livello internazionale.

Nella stagione 2003/2004 nelle vesti di responsabile tecnico delle giovanili della Rugby Rovigo ha 
conquistato uno scudetto under 21.

Il responsabile tecnico Zanconato Denis si dice entusiasta dell’arrivo di ‘Hamrin’ nello staff tecnico
come Skills Coach: “La sua figura all’interno del nostro movimento sarà un valore aggiunto sotto 
tutti i punti di vista. Penso che sulla tecnica individuale sia il tecnico più preparato attualmente nel 
Polesine e non solo. Sotto questo punto di vista devo molto a lui perché nel periodo dopo il suo 
grave infortunio al ginocchio, parliamo dei primi anni ‘90, era tornato a giocare con la prima 



squadra del Rugby Frassinelle, e spesso si fermava con noi del settore giovanile per aiutarci a 
migliorare la tecnica del passaggio. Quello che mi ha trasmesso è ancora un vivo ricordo ed è stato 
fondamentale poi per iniziare un percorso anche personale sulla mia voglia e determinazione di 
riuscire ad imparare e compiere, migliorando sempre, il gesto del passaggio. Come giocatore poi era
veramente un piacere vederlo calcare i campi da rugby, le immagini che ho ancora impresse sono di
un giocatore efficace ed accurato nell’effettuare i gesti tecnici, il tutto effettuato con un’eleganza 
armoniosa ed istintiva al di sopra della media”.

Anche Stefano Cecchinello, direttore Sportivo del settore giovanile gialloblu, non nasconde la sua 
soddisfazione per il nuovo arrivo: “Come avevo anticipato nei giorni scorsi ci stiamo muovendo per
migliorare costantemente lo staff tecnico e l’offerta formativa per i nostri tesserati. Il primo tassello 
è l’arrivo di Graziano Ravanelli nel nostro gruppo di lavoro. ‘Hamrin’ è certamente tra i migliori 
tecnici nel panorama nazionale per gli Skills, lo contraddistinguono la passione e la precisione nel 
lavoro e sarà sicuramente in grado di far crescere i nostri educatori, allenatori e giovani atleti. Visto 
il nostro progetto del minirugby subito si è reso disponibile a collaborare manifestando il suo 
attaccamento e riconoscenza al Rugby Frassinelle dove è cresciuto. Per noi e per lui è un 
graditissimo ritorno a casa nella grande famiglia gialloblù.

Ravanelli, appena arrivato, si è concesso per una breve intervista.

D: Allora ‘Hamrin’ questo per te è un ritorno, un gradito ritorno. Quali sono innanzitutto le 
tue prime emozioni e ricordi nel rivedere i luoghi dove hai iniziato a giocare a rugby?

R: E’ sempre bello ritornare a casa. I ricordi sono tantissimi e poi rivedere tanti amici, vederli con lo
spirito di un tempo, mi ha fatto capire che nonostante siano passati molti anni, siamo rimasti gli 
stessi, a parte i capelli bianchi. Forse l’effetto più bello è che si respira un aria di famiglia vecchio 
stile, quella della mia generazione per intenderci. Credo sia questa l’emozione più grande che ho 
provato.

D: Siamo solo agli inizi, ammesso che ce ne siano, hai trovato delle differenze rispetto al 
passato?

R: E’ cambiato il rugby ma l’ambiente è rimasto più o meno lo stesso. Sono cambiate le persone 
naturalmente ma direi che sostanzialmente il Frassinelle assomiglia molto a quello di tanti anni fa. 
C’è però tanta voglia di crescere e questo è stimolante.

D: Cosa pensi del lavoro svolto dal rugby Frassinelle in questi anni con il minirugby ed ora 
anche con le categorie 14, 16 e 18?

R: Sul lavoro svolto finora posso solo dare un giudizio molto positivo anche perché per riuscire a 
creare condizioni favorevoli per la crescita hanno dovuto lavorare molto più di una grande società, 
come ad esempio Rovigo, e visti i numeri e i progressi raggiunti, non posso che fare a loro i miei 
complimenti. Poi hanno dimostrato di avere un’idea di rugby moderna, o meglio, al passo con i 
tempi, visto l’accordo sulla franchigia raggiunto con il Rugby Badia. A mio avviso è stata un ottima
iniziativa. Sia sul minirugby che sulle categorie 14/16/18 vedo un futuro pieno di soddisfazioni. 
Sono convinto che la strada intrapresa sia quella giusta e i risultati non tarderanno ad arrivare.

D: Cosa ti ha spinto ad avvicinarti a questa società?

R: Ho capito che c’è tanto entusiasmo e quando Denis Zanconato mi ha chiesto se ero disponibile 
ad aiutarli, non me la sono sentita di deluderlo. Poi Frassinelle mi ha dato molto e forse è giunto il 
momento di ricambiare un pochino.

D: Cosa vorresti trasmettere ai giovani Galletti gialloblù che allenerai?

R: Quello che voglio trasmettere è entusiasmo e fiducia nei loro mezzi facendo capire loro che nulla
è impossibile se lo si desidera veramente. Far capire ai ragazzi che possono diventare buoni 
giocatori di rugby solo se si raggiungono elevate competenze tecniche, sia in skills ball che skills 



Runner. Frassinelle, con questa attenzione sotto l’aspetto tecnico, sta dimostrando ottime 
competenze societarie ma soprattutto stanno dimostrando di avere a cuore la crescita dei ragazzi. Il 
mio ruolo si concentrerà soprattutto in questi 2 aspetti.

D: Quali sono i tuoi obbiettivi per questa nuova esperienza?

R: Entrando nello specifico, cercherò di trasmettere ai ragazzi concetti chiari su come gestire al 
meglio la palla da rugby, con esercizi di skills ball molto specifici e che spero piacciano. Poi 
inizieremo a lavorare anche sulla corsa, o meglio, la gestione della corsa, skills Runner. 
L’obbiettivo sarà insegnare loro come battere l’avversario con maggiore facilità. Sono tutti esercizi 
molto specifici e difficili ma il tempo ci darà ragione, ci riusciremo. Nessuna società ha finora 
intrapreso una strada così ben tracciata, nemmeno chi avrebbe l’obbligo di farlo. Fra pochi mesi si 
vedranno i primi risultati, ne sono certo.

Seniores del Frassinelle fermata dal Montebelluna

Prima squadra del Rugby Frassinelle, che alla ripresa del campionato dopo la pausa 
invernale, era impegnata a Montebelluna.

Molte le assenze, soprattutto fra le prime linee. Oltre ai lungo degenti Cominato e Zerbinati 
nell’ultima ora si sono aggiunti anche i piloni Galasso e Sisto entrambi influenzati.

Nella giornata che vedeva l’esordio in maglia gialloblu di Enrico Brizzante autore di una 
buona prestazione complessiva, la partita terminava con il punteggio finale di 29 pari.

La squadra gialloblu, purtroppo, è apparsa svogliata e senza voglia di lottare con la linea 
difensiva spesso schierata male e più di una volta sorpresa al largo dagli avversari in inferiorità 
numerica.

A rendere maggiormente amara la giornata per coach Fenzi c’è da segnalare l’infortunio occorso ad 
Ermanno Romani che lo costringerà al riposo forzato per diverse settimane.

Molto deluso a fine gara l’allenatore Fenzi: “Troppi sono stati gli errori commessi sia in attacco 
che in difesa per poter pensare di vincere la partita. Per riuscire a vincere bisogna essere sempre 
concentrati e non prendere sottogamba nessun avversario. Speriamo che questa giornata serva da 
lezione per il futuro e che aiuti a fare crescere la mentalità dei miei ragazzi.”

Le mete del Frassinelle sono state segnate una ciascuna da Christian Greggio, Cristiano Giolo, 
Thomas Arzenton, Simone Spolaore e Thomas Soffiato. Due le trasformazioni di Andrea Ferracin

Sono scesi in capo: Romani E., Spolaore S., Callegaro F., Orlando A., Piscopo N., Ferracin A., 
Giolo C., Greggio C., Bassora P., Cominato N., Brizzante E., Lupato P., Mortella G., Soffiato T. e 
Bicego C..

Sono subentrati: Fanchin G., Berengan S., Argenton T., Raboni A., Saltarin C., Bersan M. e 
Borghesan A..

Prossimo appuntamento in casa a Frassinelle il prossimo 17 Febbraio contro il Rugby 
Piazzola sul Brenta.

Intervista al D.S. della seniores del Rugby Frassinelle



Manca poco meno di una settimana alla ripresa del campionato di Serie C regionale dove la prima 
squadra del Rugby Frassinelle Domenica 17 Gennaio, alle 14.30, sarà impegnata in casa contro il 
Piazzola Sul Brenta.

L’occasione è utile per incontrare il Direttore Sportivo della prima squadra, Mauro Cantarello.

Domanda: Allora Mauro, la prima cosa che ti chiedo come sta di salute la squadra. 

Risposta: La squadra è abbastanza in salute, anche se abbiamo parecchi infortuni. I ragazzi 
comunque si allenano regolarmente e stanno assorbendo gli schemi di Coach Fenzi e di coach 
Visentin. Il gioco di quest’anno è incentrato sulla velocità e sulla comunicazione tra i reparti e si 
tenta di proporre giocate nuove ed efficaci. Il tentativo è quello di fare uscire, soprattutto, il pallone 
più velocemente nei punti d’incontro per permettere alla linea veloce di potere esprimere tutta la sua
potenzialità

D.: La pausa invernale, oltre che per recuperare i ragazzi acciaccati, so che è stata anche 
l’occasione per ritrovarvi con Riccardo Brazzorotto…

R.: Si, abbiamo chiesto a Riccardo di riprendere i concetti del ritiro di Lavarone. Poi si è puntato 
molto sull’importanza della comunicazione nel senso letterale del termine. Si è tentato di sviscerare 
il tema della comunicazione in tutti i suoi aspetti, per poi calarlo in ambito sportivo.

La comunicazione nel rugby è fondamentale, ma è altrettanto fondamentale l’affiatamento tra i 
membri della squadra. Tutto il lavoro si è concluso con una tecnica esperienziale svolta a gruppi di 
6 membri per tentare di mettere in pratica i concetti espressi in mattinata. A termine dell’incontro 
abbiamo visionato alcuni video emozionali che ci hanno aiutato a caricarci al punto giusto. Poi 
ovviamente abbiamo pranzato assieme. E’ stata una esperienza positiva e i giocatori hanno 
apprezzato i temi proposti.

D: Quest’anno ci sono stati diversi inserimenti nella rosa. Si è cercato di inserire giovani 
interessanti con alcuni giocatori di esperienza all’interno di un gruppo già consolidato. Come 
sta procedendo l’inserimento?

R.: Molto importante è l’amalgama tra i componenti della squadra, ma è altrettanto importante 
avere giocatori di qualità. I nuovi innesti si sono subito messi a disposizione dei Coach e si sono 
inseriti molto bene nel gruppo con la giusta umiltà e tenacia nel raggiungere gli obiettivi. Il compito
principale dei coach è quello di rendere consapevoli i giocatori delle loro qualità ed esaltarle 
durante gli allenamenti e durante le partite. Direi che c’è un giusto mix di giovani e di “vecchi”, 
passami il termine, che rende la squadra competitiva.

D.: Quali sono le tue impressioni su questo inizio di campionato?

R.: L’inizio è stato abbastanza positivo, anche se abbiamo lasciato qualche punto di troppo per 
strada, come per esempio nella prima giornata abbiamo mancato il bonus offensivo e contro il Lido 
Venezia che per noi è sempre un terreno molto ostico abbiamo perso. La partita con la nostra 
avversaria diretta il Selvazzano si è conclusa in parità, ma potevamo sicuramente portarla a casa. 
Purtroppo abbiamo pareggiato anche contro il Montebelluna 29 a 29, dove siamo riusciti a 
pareggiare con una nostra meta a tempo ormai scaduto. Il campo di Frassinelle deve essere il nostro 
fortino e dobbiamo recuperare tutti i punti che non siamo riusciti a fare durante il girone di andata. 
Direi che dobbiamo riuscire ad essere più performanti quando giochiamo in trasferta, ma sono 
fiducioso nel gruppo e abbiamo un solo obiettivo: arrivare primi nel girone, il blasone del 
Frassinelle lo merita….i ragazzi, i coach, gli accompagnatori e tutta la società lo meritano

D: Rugby Frassinelle non vuole dire soltanto Rugby giocato. Circa un paio di mesi fa assieme 
ai ragazzi della squadra e a coach Marco Fenzi vi siete attivati a sostegno delle popolazioni 
dell’Agordino.



R.: Il principio fondante del Rugby è il sostegno, ed è giusto esprimerlo anche oltre l’ambito 
prettamente sportivo. L’importanza della serata è stata doppiamente importante: abbiamo raccolto 
fondi per i VVFF di Agordo e abbiamo riunito tutte le società sportive rugbystiche (Femi CZ Rugby
Rovigo Delta, Rugby Rosolina, Rugby Badia e Rugby Frassinelle). Trovarsi tutti assieme per 
raccogliere fondi è stato veramente utile e divertente, se poi è per una buona causa capisci che tutto 
diventa estremamente importante. Ci siamo lasciati con la promessa di ripetere un’altra serata tutti 
assieme, perché il clima della serata ha colpito tutti positivamente. Tra questa iniziativa ed altre 
attività pro calamità messe in atto dalla nostra Società abbiamo raccolto una somma consistente che 
sarà sicuramente utile alle popolazioni coinvolte da questo dramma, la lettera di ringraziamento dei 
Vigili del Fuoco di Agordo e le parole contenute in essa ci hanno riempito il cuore di gioia.

Il Rugby Frassinelle riprende il suo cammino vincente

Prima squadra del Rugby Frassinelle che riprende il suo campionato nella terza giornata di ritorno 
incontrando fra le mura amiche il Rugby Piazzola sul Brenta.

La squadra di coach Marco Fenzi e Christian Visentin vince con il risultato finale di 40 a 7 ma i 
galletti gialloblu hanno giocato a tratti con troppa sufficienza, dando la possibilità agli avversari di 
provare a rientrare in partita dopo un cartellino giallo a Simone Spolaore e la successiva marcatura 
ospite ad inizio secondo tempo che fissava temporaneamente il punteggio sul 21 a 7.

A questo punto l’allenatore gialloblu Fenzi decideva di cambiare diversi giocatori. La freschezza 
dei nuovi entrati riusciva a dare una scossa alla squadra che in poco tempo riprendeva in mano 
l’inerzia dell’incontro e con altre tre mete fissava il punteggio sul 40 a 7 finale.

Le mete sono state marcate 2 da Andrea Borghesan e una ciascuno da Enrico Brizzante, Thomas 
Argenton, Alessandro Orlando e Simone Spolaore. Cinque quelle trasformate da Andrea Ferracin.

A fine gara l’allenatore gialloblu era comunque moderatamente soddisfatto “Oggi abbiamo vinto 
con sufficienza giocando soltanto al 70% delle nostre possibilità. Tuttavia ho visto ugualmente
alcune cose positive. Purtroppo la mancanza di almeno dieci ragazzi fuori per infortunio o 
malattia si è fatta sentire.”

Sono scesi in campo: Saltarin C., Spolaore S., Orlando A., Bersan M., Borghesan A., Ferracin A., 
Giolo C., Greggio C., Argenton T., Cominato N., Brizzante E., Berengan S., Mortella G., Soffiato 
T. e Fanchin G..

Sono subentrati: Bicego C., Galasso M., Raboni A., Benetti S., Piscopo N., Scuro F. e Callegaro F..

Prossimo appuntamento il prossimo 3 Marzo, quando la squadra gialloblu alle ore 14.30 farà 
visita al Rosolina Rugby.

Intervista a Pierpaolo Tellarini 

E’ ormai da qualche mese che Pierpaolo Tellarini, uno dei tecnici di rugby maggiormente preparati 
e conosciuti a livello provinciale, ha deciso di collaborare con la società del Rugby Frassinelle.

Abbiamo deciso di incontrarlo e di fargli alcune domande perché ci possa spiegare come sta 
andando la sua nuova esperienza di allenatore di una squadra di minirugby dopo che per tanti anni 
ha allenato esclusivamente squadre seniores o Under di ragazzi junior e di quello che sta vedendo e 
imparando a conoscere sotto questa nuova veste.



DOMANDA: Allora Piero come è stato il tuo inserimento all’interno della società e con gli 
altri allenatori del Rugby Frassinelle?

RISPOSTA: Posso in tutta sincerità affermare che la mia scelta di trasferirmi a Frassinelle 
quest’anno è stata fortunata anche se a riguardo non avevo molti dubbi!

Indubbiamente questa è una società che sta rivolgendo tutte le proprie risorse ed attenzioni alla 
formazione dei giovani del vivaio e degli stessi tecnici. A riguardo vorrei ringraziare in particolar 
modo Diego Salvan che incarna il vero uomo di rugby a livello locale, un simbolo che riesce a 
trasmettere valori ed emozioni ai ragazzi.

D.: Quest’anno per te questo doveva essere un anno di disintossicazione dal mondo del rugby 
al punto che volevi staccarti completamente per un pò. E invece sei di nuovo nella ‘mischia’. 
Domanda semplice e banale: contento della scelta?

R.: Non è facile staccarsi da un mondo dal quale hai avuto tanto ed al quale ti sei dedicato con 
amore e passione. La vicinanza della società, il calore dei genitori e le risposte dei giovani gialloblù 
mi rendono felice della scelta fatta.

D.: Tu vieni da esperienze in categorie superiori e chi ti conosce sa che la tua grande passione 
è allenare le prime linee e la mischia. Com’è allenare un gruppo formato da poco più che 
bambini ai quali bisogna iniziare ad insegnare le fondamenta del gioco del rugby?

R.: La specializzazione del tecnico a mio avviso è il futuro ed io anche quest’anno, grazie al 
responsabile della squadra seniores Marco Fenzi, ho avuto la possibilità di continuare a lavorare 
nello specifico touches e mischie.

Ritengo però che la soddisfazione più grande potrà essere quella di vedere i bimbi dell’Under 12 
che sto allenando diventare uomini sia dal punto di vista tecnico che umano.

D.: E’ più semplice allenare dei bambini o dei ragazzi? Quali differenze ci sono?

R.: La differenza è sostanziale. Se con i ragazzi puoi già provare a lavorare su specializzazione, 
tattica e strategia con i piccoli tutta l’attenzione è rivolta alla formazione. Per me, con loro, è una 
nuova esperienza che ad oggi mi ha fatto crescere tantissimo.

Riuscire a mettersi al loro livello, suscitare una risata o riscuotere un sorriso sono soddisfazioni 
enormi.

D.: Hai allenato in realtà molto più blasonate, grandi e maggiormente strutturate rispetto a 
quella del Rugby Frassinelle. Differenze?

R.: Ho avuto modo di vivere situazioni molto diverse nel mio recente passato. Se debbo fare un 
plauso alla società Rugby Frassinelle è per i valori che sa trasmettere: condivisione, passione, 
complicità con i genitori sono cose che non riscontravo più se non perché fortemente volute dagli 
staff con i quali ho lavorato come per esempio l’Under 18 dello scorso anno.

Il connubio tra valori affettivi e scelte tecniche oculate danno la giusta dimensione di questa società.

Dal punto di vista del campo ritengo ottimale la scelta di Denis Zanconato come responsabile 
tecnico di tutto il settore giovanile per il suo modo propositivo di approcciarsi agli educatori.

D.: Nel recente passato hai ricoperto anche il ruolo di tecnico federale per conto del Comitato 
Regionale Veneto. Qual è il tuo punto di vista su quello che sei riuscito a vedere durante le 
domeniche sul lavoro svolto dalle società di rugby giovanile in generale durante i 
Raggruppamenti?

R.: Ho prestato opera per più di 15 anni per la Federazione. Poi all’improvviso, per il veto di alcuni,
la collaborazione si è interrotta ma sarò sempre grato alla Fir per l’enorme opportunità di crescita 
che mi è stata data in tutti questi anni.



Per restare al campo posso dire che indubbiamente il livello tecnico e le competenze dei ragazzi 
stanno crescendo.

Nel nostro territorio però, il Polesine, manca la guida della società madre tenendo conto che un 
giorno i migliori giocatori delle società satelliti si dirigeranno verso Rovigo. È comunque una scelta
politica della società che cura il minirugby che non mi va di affrontare ulteriormente, ho provato più
volte ma mi sono sempre scontrato con porte chiuse!

D.: Hai un desiderio in particolare per questa nuova esperienza sportiva che stai vivendo?

R.: Spero fortemente di riuscire a trasferire i veri valori di questo sport e magari anche un minimo 
di abilità e conoscenze tecniche.

Questi ragazzi sono certo che un giorno si ritaglieranno lo spazio che meritano, stanno già 
dimostrando di avere buone doti sia caratteriali che di temperamento. Perché, non dimentichiamolo,
questo è uno sport di contatto!!!

D.: Ultima domanda. E nel prossimo futuro dove ti vedi Piero?

R.: Il mio sogno nel cassetto era quello di arrivare ad allenare al più alto livello possibile tenendo 
conto dei limiti legati se non altro agli impegni lavorativi.

Prenderò ciò che viene l’importante è rimanere a contatto col mondo dei giovani.

Il Rugby Frassinelle vince a Rosolina

Seniores del Rugby Frassinelle che Domenica ha fatto visita al Rosolina Rugby.

La patita è terminata con la larga vittoria per 68 a 5 a favore dei galletti.

Troppo il divario tecnico e atletico tra le due formazioni dove un volenteroso Rosolina, sicuramente
più prestante e insidioso in chiusa, poco ha potuto.

Partita virtualmente chiusa già alla fine del primo tempo quando il Frassinelle aveva già 
realizzato 40 punti.

Secondo tempo che i ragazzi di Fenzi hanno pensato a gestire e dove hanno rallentato decisamente 
il ritmo, cercando di provare qualche nuovo gioco preparato durante gli allenamenti.

Le mete sono state segnate due da Cristiano Giolo e una ciascuna da Simone Spolaore, Alberto 
Faccioli, Mauro Bolognese, Paolo Bassora, Enrico Brizzante, Andrea Ferracin, Thomas Argenton e 
Francesco Callegaro. Nove su dieci le trasformazioni al piede del mediano di apertura Andrea 
Ferracin.

Sono scesi in campo: Borghesan A., Bolognese M., Orlando A., Callegaro F., Spolaore S., Ferracin 
A., Giolo C., Greggio C., Argenton T., Cominato N., Brizzante E., Lupato P., Bicego C., Soffiato 
T., Galasso M..

Sono subentrati Mortella G., Fanchin G., Mantovani E., Zerbinati A., Bassora P., Faccioli A. e 
Chiarion S..

Prossimo appuntamento previsto per Domenica 10 Marzo, dove a Frassinelle per le ore 15.00, 
arriverà la capolista Selvazzano Rugby in un incontro decisivo per le sorti dei galletti e le loro 
ambizioni di promozione.

Il Frassinelle non fallisce nello scontro diretto



Partita importante quella che vedeva la prima squadra del Frassinelle incontrare fra le mura 
amiche la prima classificata del girone, il Selvazzano Rugby, Selvazzano che precedeva in 
classifica galletti di cinque lunghezze.

All’interno di una cornice di oltre duecento persone presenti a vedere la partita, alla fine sono i 
ragazzi di coach Marco Fenzi a spuntarla con un perentorio 40 a 14 e con questa vittoria agganciare 
in testa alla classifica i padovani.

I gialloblu, consapevoli dell’importanza della gara, iniziano la gara leggermente contratti in attacco 
ma veloci ed aggressivi in difesa. Dopo soli cinque minuti è Christian Greggio a marcare la 
prima meta e bravo Andrea Ferracin a trasformare da posizione angolata.

I galletti sembrano sciogliersi e al 13’ è Mattia Galasso dopo un pick and go a schiacciare in 
meta.

Quando sembra che la strada sia in discesa è il Selvazzano che prova a prendere in mano la partita 
per rimontare il punteggio, con i ragazzi di Fenzi che invece appaiono avere perso un po’ della loro 
spinta propulsiva iniziale.

E’ sul finire di primo tempo che un ottimo Angelo Zerbinati con un uno-due dei migliori pugili 
marca due mete di potenza e autentica determinazione che al 35’ e al 40’ fa perdere ogni 
certezza ai padovani capaci di chiudere il tempo con un uomo in meno per un cartellino giallo dopo 
un placcaggio senza palla.

Primo tempo che si chiude sul 26 a 0.

Inizio di ripresa che vede la reazione orgogliosa del Selvazzano che riesce a marcare una meta al 7’ 
con l’uomo in meno.

A questo punto i galletti, capiscono che devono riprendere in mano il gioco e chiudere la partita per 
non fare rientrare gli avversari. Da una mischia sui cinque metri avversari è Thomas Argenton che 
al 18’ marca la sua meta personale, marcatura che riporta a distanza di sicurezza il punteggio 
sugli avversari.

Seconda metà del secondo tempo che vede ritmi di gioco notevolmente ridotti con il Frassinelle che 
comunque continua a comandare il gioco.

Al 34’ da una touche a favore dei galletti fuori dai 22 metri avversari nasce una maul straripante che
porterà ad una meta di punizione.

Selvazzano che sul finire di partita segna la sua seconda meta che chiude la gara con il 
punteggio finale di 40 a 14.

Prime linee del Frassinelle che oggi sono stati i veri ‘man of the mach’ dell’incontro. Superiori 
su tutti gli ingaggi in chiusa, in grado di sporcare o rubare quasi tutte le touche avversarie e autori di
tutte le marcature dell’incontro.

Selvazzano che oggi poco ha potuto davanti alla determinazione degli avversari e che sicuramente 
ritornano a casa con meno certezze rispetto a prima della gara.

Sono scesi in campo: Borghesan Andrea, Spolaore Simone, Callegaro Francesco, Orlando 
Alessandro, Piscopo Nicola, Ferracin Andrea, Giolo Cristiano, Greggio Christian, Bassora Paolo, 
Cominato Nicholas, Brizzante Enrico, Lupato Paride, Galasso Mattia, Soffiato Thomas e Bicego 
Cristian.

Sono subentrati: Fanchin Giacomo, Mortella Giuseppe, Zerbinati Angelo, Argenton Thomas, 
Cadore Lorenzo, Bersan Matteo e Saltarin Christian.



Il campionato ora osserverà tre settimane di risposo che serviranno per recuperare qualcuno 
dei tanti infortunati in casa gialloblu e riprenderà il prossimo 31 Marzo con un altro scontro 
decisivo per la corsa alla promozione in Serie C1, sempre in casa, alle ore 15.30, con il Venezia
Lido che sempre ha dato enormi dispiaceri al Frassinelle. Vediamo se questa volta la sorte sorriderà
ai gialloblu.

Il Frassinelle affonda il Rugby Venezia Lido

Rugby Frassinelle impegnato fra le mura amiche in una partita decisiva con il Rugby Venezia Lido 
per le sue ambizioni per accedere alla seconda fase che decreterà le tre formazioni meritevoli per 
accedere alla serie C nazionale.

Il risultato finale sorride ai Galletti con il punteggio di 29 a 7, i quali hanno saputo praticamente 
annichilire gli avversari sia in chiusa che nelle touche, capaci di rubare o sporcare tutte le 
introduzioni e le rimesse veneziane in una giornata fortemente dominata dal caldo.

I ragazzi di Marco Fenzi partono subito forte schiacciando fin dal fischio d’inizio gli avversari
dentro i propri 22, riuscendo a mancare la meta in almeno un paio di occasioni per la troppa 
precipitazione.

E’ soltanto al ’16 minuto che Nicolas Cominato ruba l’ovale all’altezza della metà campo e dopo 
avere rotto almeno un paio di placcaggi avversari riesce a portarsi davanti all’area di meta con 
l’accorrente Mattia Galasso abile a raccogliere e andare oltre la linea per la prima meta della 
giornata.

Frassinelle che continua a fare la sua partita sempre all’attacco consapevole dell’importanza 
fondamentale della vittoria con il bonus delle mete.

Verso la prima mezz’ora di gioco il Venezia ha una touche nei suoi cinque metri, ma il lancio 
poco preciso permette al sempre verde Christian Greggio di rubare l’ovale e schiacciare 
abilmente in meta per il 12 a 0 temporaneo.

Veneziani che sembrano accusare il colpo tanto che un paio di minuti più tardi Nicola Piscopo è 
lesto ad intercettare l’ovale ed involarsi in mezzo ai pali con una cavalcata solitaria di almeno 
cinquanta metri per la meta del temporaneo 19 a 0. Veneziani che accusano il colpo ed iniziano 
ad essere molto fallosi fino al cartellino giallo del loro trequarti centro per un placcaggio in ritardo.

Rugby Venezia che inizia il secondo tempo all’attacco nel tentativo di riaprire la gara mentre i 
galletti gialloblu provano ad amministrare cercando di trovare l’azione giusta per la quarta meta.

E al ’23 minuto che ancora Nicola Piscopo, ben assistito sull’out di sinistra, con una corsa di 
quaranta metri, riesce a depositare per la quarta meta che vale il bonus dei cinque punti.

Partita che ha qualche accenno di nervosismo da entrambe le parti ma che non impedisce ai 
lagunari di segnare la meta dell’orgoglio al ’33 minuto.

Allo scadere è Andrea Ferracin a chiudere la contesa con una precisa punizione lontana ma 
centrale per il 29 a 7 finale.

Visibilmente soddisfatto a fine gara coach Fenzi il quale sottolinea come “Oggi mancava almeno 
mezza squadra a causa degli infortuni. Tuttavia sono stati veramente bravi e determinati i ragazzi 
scesi in campo oggi riuscendo a dare tutti il 110%.

Il Venezia è una squadra molto ostica e difficile da interpretare. Tuttavia siamo stati sempre 
bravi a mantenere la calma per gestire la gara e farla nostra. Questo è un successo che tutto il 
gruppo ha fortemente voluto e che si è meritato.”



Sono scesi in campo: Saltarin C., Spolaore S., Orlando A., Callegaro F., Piscopo N., Ferracin A., 
Giolo C., Greggio C., Bassora P., Cominato N., Raboni A., Lupato P., Bicego C., Mortella G. e 
Galasso M..

Sono subentrati: Fanchin G., Cadore L., Zerbinati A., Berengan S., Faccioli A., Benetti S. e 
Argenton T.

Prossimo appuntamento Domenica 7 Aprile, alle ore 15.30, quando i Galletti gialloblu faranno
visita alla cadetta del Rugby Altovicentino per l’ultima giornata delle prima fase.

Il Frassinelle accede alla seconda fase

Prima squadra del Rugby Frassinelle che era impegnata nell’ultima giornata della prima fase con la 
formazione Cadetta del Rugby Altovicentino.

La partita è terminata con il largo punteggio di 57 a 5 a favore dei ragazzi gialloblu. La 
contemporanea vittoria del Selvazzano a Montebelluna con il punteggio di 18 a 14 e quindi 
senza bonus, ha sancito il primo posto in solitaria dei ragazzi di coach Fenzi nell’ultima 
giornata per l’accesso ai Barrages per la promozione.

La partita è stata un monologo gialloblu fin dall’avvio. Troppo evidente il divario con gli avversari 
sia fra le prime linee che fra i trequarti, capaci per l’occasione di giocare in modo corale e dinamico,
provando delle alternative nel gioco veloce.

L’ultima partita della stagione regolare è stata anche una occasione per fare rifiatare diversi 
giocatori della rosa e dare spazio a chi nel corso dell’anno si è sempre messo al servizio dei 
compagni pur giocando di meno, ripagando ancora una volta la fiducia avuta.

Le mete sono state marcate due da Christian Greggio e Mattia Galasso e una ciascuno da Giuseppe 
Mortella, Nicola Piscopo, Thomas Argenton, Simone Chiarion e Cristian Saltarin. Sei le 
trasformazioni di Andrea Ferracin.

Sono scesi in campo: F. Callegaro, S. Chiarion, A. Faccioli, M. Bersan, N. Piscopo, A. Ferracin, S. 
Benetti, C. Greggio, P. Bassora, N. Cominato, S. Berengan, P. Lupato, C. Bicego, G. Mortella e M. 
Galasso.

Sono subentrati: A. Raboni, G. Fanchin, C. Visentin, S. Rovere, M. Bolognese, C. Saltarin e T. 
Argenton.

Ora, in attesa venga definito il calendario della seconda fase da parte del Comitato Regionale, i 
galletti gialloblu hanno la certezza che nel loro cammino per accedere alla promozione diretta alla 
Serie C nazionale dovranno vedersela con il Rugby Iesolo e con la prima squadra del Rugby 
Altovicentino. Le partite si giocheranno soltanto in andata e la prima classificata accederà 
automaticamente alla Serie C nazionale mentre la seconda classificata dovrà passare per uno 
spareggio con la seconda classificata dell’altro girone della seconda fase.

Iniziano i barrages per la Seniores

Prima squadra del rugby Frassinelle che Domenica 12 Maggio, alle ore 15.30, inizia il barrage 
ospitando il Rugby Altovicentino nella prima di due partite che saranno decisive per decretare in 
quale categoria il prossimo anno la squadra gialloblu giocherà: nell’attuale C2 Regionale oppure C1
Nazionale.



I galletti guidati da coach Marco Fenzi si sono preparati in un clima disteso così come 
confermato anche dal loro allenatore ‘Speravamo di giocare nelle date inizialmente stabilite dal 
Comitato Regionale e cioè dal 28 Aprile scorso. In questa lunga pausa ci siamo allenati e 
continueremo a farlo in piena serenità in maniera leggera e con estremo divertimento.’

Diverse sono state le attività che hanno visto protagonisti i ragazzi per alzare il ritmo e la 
concentrazione tra cui un incontro in palestra con la Pugilistica Rodigina. Era stato organizzato 
anche un incontro congiunto con il tecnico del Rovigo Umberto Casellato ma purtroppo a causa del 
maltempo è saltato.

La lunga sosta doveva permettere di recuperare anche alcuni dei giocatori acciaccati: ‘Quest’anno 
siamo stati particolarmente sfortunati e dopo la prima partita di campionato non sono mai stato in 
grado di schierare la stessa formazione. Durante questa lunga pausa fortunatamente è ritornato in 
campo Enrico Brizzante, ma mancheranno Angelo Zerbinati, Ermanno Romani, Thomas Soffiato, e 
soprattutto il nostro capitano Francesco Cominato.’

Tuttavia sono estremamente dispiaciuto, rammarico e deluso sulle scelte del Comitato Veneto e 
della Federazione in merito allo spostamento dell’inizio di queste importanti partite rimanendo 
oltretutto un mese senza giocare. E tutto questo per attendere l'obbligatorietà di altri gironi. Noi non
siamo professionisti e ci sono ragazzi che studiano e lavorano, programmando la propria vita e 
pianificando i propri impegni. Ritengo sia poco rispettoso cambiare i programmi stabiliti in corsa e 
all'ultimo momento.’

Aggiunge ancora l’allenatore gialloblu: ‘Quindi saremo penalizzati da questo fatto e ci 
mancheranno ugualmente parecchi altri giocatori. Di ciò non sono arrabbiato ma piuttosto che 
ancora una volta i vertici del nostro sport hanno dimostrato poca sensibilità per i club, per gli 
allenatori e soprattutto per i giocatori.’

Nonostante tutto è fiducioso l’allenatore dei galletti: ‘Io e i miei ragazzi siamo estremamente sereni.
Abbiamo sempre dato il massimo. Ora sappiamo che siamo prossimi al traguardo e ognuno di noi 
cercherà di tirare fuori il 110% per fare l’ultimo miglio. Di questo ne sono certo.’

Il Frassinelle non sbaglia la prima

Prima squadra del Rugby Frassinelle che inizia il Barrage per la promozione ospitando fra le mura 
amiche il Rugby Altovicentino.

In una giornata contraddistinta dalla pioggia battente e dal forte vento i ragazzi di Marco Fenzi 
sfoderano una prestazione tutta grinta, orgoglio e carattere vincendo con il risultato di 17 a 12.

Inizio veemente dei galletti gialloblu che iniziano da subito in attacco e dopo pochi minuti fischio 
di inizio riescono a marcare con Paolo Bassora una meta che Andrea Ferracin è bravo a trasformare.

Frassinelle che ci crede è che costringe i vicentini alla difensiva. Ha almeno un paio di ghiotte 
occasioni sui 5 metri per riuscire a marcare nuovamente ma l’ovale viscido per la pioggia e forse la 
troppa precipitazione non permettono di concretizzare le occasioni.

Poco dopo la metà del primo tempo, complice un cartellino giallo assegnato al pilone Mattia 
Galasso per un placcaggio alto, ridà nuova vita all’Altovicentino il quale è bravo a sfruttare la 
superiorità numerica per cercare di colpire i galletti sfruttando la superiorità in mischia e nelle 
touche.



Tuttavia al 30’ minuto è brava la squadra di casa a guadagnare una punizione a favore che 
Andrea Ferracin trasforma per il temporaneo 10 a 0.

Verso il 35’ minuto la partita si complica terribilmente per i ragazzi di Fenzi costretti a giocare in 
13 uomini per diversi minuti, prima a causa di un cartellino rosso diretto a carico di Paolo Bassora 
reo secondo il direttore di gara ad avere reagito ad un avversario dopo una mischia e qualche istante
dopo con un giallo ad Alessandro Orlando.

Inizio di ripresa con il Rugby Altovicentino che gioca con il vento a favore e che parte subito 
schiacciando sull’acceleratore per cercare di recuperare nel punteggio, ma in una azione di 
liberazione è lesto Andrea Ferracin a intercettare l’ovale su una incertezza degli avversari in 
fase di recupero e ad involarsi in mezzo ai pali per segnare la meta poi trasformata dallo 
stesso Ferracin per il 17 a 0 temporaneo.

Vicentini che non demordono e iniziano un lungo forcing per provare a ribaltare il punteggio, 
riuscendo a marcare una meta che non viene trasformata e successivamente una seconda marcatura 
trasformata per il risultato di 17 a 12 finale.

Galletti eroici che difendono con le unghie e con i denti il vantaggio, mettendo in evidenza una 
grande difesa fino al fischio finale liberatorio.

Coach Marco Fenzi, a fine gara, dopo avere abbracciato e ringraziato ad uno ad uno i suoi giocatori 
per quanto fatto in campo affermava: ‘Oggi la pioggia incessante e il vento forte ci hanno impedito 
di fare il nostro gioco di movimento. Anche in mischia, dove nel corso del campionato abbiamo 
dominato, siamo stati in difficoltà pagando il maggior peso degli avversari. Comunque in difesa i 
ragazzi hanno tirato fuori il cuore, dimostrando la grande attitudine in questo fondamentale, 
soprattutto in inferiorità numerica dopo alcune decisioni arbitrali che a mio avviso sono discutibili.

Sono contento oggi anche perché siamo riusciti a fare un bel regalo al nostro gladiatore 
Christian Greggio, per la sua ultima partita disputata in casa con la maglia del Frassinelle prima 
che appenda i classici “scarpini al chiudo”.

Ora Domenica prossima abbiamo la partita con il Iesolo dove li decideremo il nostro destino e
dopo la partita di oggi sono estremamente fiducioso dei miei ragazzi.’

Sono scesi in campo: Andrea Borghesan, Simone Spolaore, Alessandro Orlando, Francesco 
Callegaro, Nicola Piscopo, Andrea Ferracin, Cristiano Giolo, Christian Greggio, Paolo Bassora, 
Nicholas Cominato, Enrico Brizzante, Paride Lupato, Christian Bicego, Giuseppe Mortella e Mattia 
Galasso.

Sono subentrati: Giacomo Fanchin, Jhonatan Sisto, Alessandro Raboni, Lorenzo Cadore, Thomas 
Argenton, Bolognese e Christian Saltarin.

Prossimo appuntamento per Domenica 19 Maggio, alle ore 15.30 a Iesolo per la seconda sfida 
di Barrage valevole per la promozione nel campionato di C1 nazionale.

Il Rugby Frassinelle non fallisce l'obiettivo

Seconda e ultima partita di Barrage per il Rugby Frassinelle che a Jesolo, in una partita decisiva per 
decidere il proprio futuro, ha affrontato una squadra molto organizzata e motivata.

I ragazzi di coach Marco Fenzi non hanno deluso le aspettative, aggiudicandosi una partita 
emozionante e combattuta fino alla fine con il punteggio di 3 a 0 grazie ad un calcio piazzato 
dell’apertura Andrea Ferracin a cinque minuti dalla fine.



Con questo risultato la società gialloblu riesce a centrare la promozione in serie C nazionale, 
categoria riconquistata dopo nove anni di purgatorio e che è sfuggita nei due anni precedenti sempre
per una inezia.

In un campo appesantito dalle forti piogge scese nei giorni precedenti le squadre fin dal fischio 
d’inizio iniziano a studiarsi. Entrambe appaio contratte e spesso sono gli errori a farla da padroni 
con le mischie chiamate a fare gli straordinari.

Prima mezz’ora che vede una certa supremazia territoriale dei veneziani anche se questa non porta 
particolari apprensioni ai galletti.

Alla mezz’ora esatta lo Jesolo ha la possibilità di sbloccare il risultato con una punizione centrale da
quaranta metri ma viene calciata di poco fuori dalla acca.

Cinque minuti dopo è il Frassinelle che guadagna in rapida successione un paio di punizioni nella 
zona centrale dei ventidue metri avversari ma anziché piazzare decide in entrambe le occasioni per 
la touche alla ricerca del bersaglio grosso. E’ brava la difesa della squadra di casa a sventare il 
pericolo opponendo una difesa asfissiante che porta all’errore dei gialloblu.

Primo tempo che si conclude quindi in perfetta parità con un nulla di fatto da parte di entrambi.

Secondo tempo che inizia subito con il Frassinelle in forcing, che schiaccia gli avversari dentro i 
ventidue senza mai lasciare loro giocare l’ovale.

In almeno un paio di occasioni i ragazzi gialloblu arrivano fino davanti alla linea di meta e in 
un'altra occasione commettono un in avanti proprio mentre stanno entrando in area di meta. Nel 
fratempo lo Jesolo perde in sequenza prima il pilone sinistro per un fallo professionale e 
successivamente anche il pilone destro per ripetuti fuorigioco.

Al 36’ minuto il Frassinelle conquista una punizione appena fuori dai 22 metri avversari. Da 
posizione defilata è brava e fredda l’apertura Andrea Ferracin a trasformare.

Quando ormai ai ragazzi polesani sembra di vedere il traguardo, si complicano terribilmente la vita. 
Prima regalando ingenuamente una punizione per una entrata laterale appena fuori dai propri 
ventidue metri che i locali non trasformano da posizione defilata, poi subendo i tentativi di sfondare
la linea difensiva eretta dentro i cinque metri dai galletti che soltanto dopo un errore commesso 
dallo Jesolo porta l’arbitro a fischiare la fine delle ostilità e a mandare in paradiso il Rugby 
Frassinelle.

A fine partita coach Marco Fenzi, mentre festeggiava con i suoi atleti, ha affermato:

“Oggi abbiamo disputato una partita d'altri tempi, combattuta da entrambe le squadre e conclusa 
con un piazzato di Andrea Ferracin.

Mi permetto di sottolineare tra i giovani del gruppo proprio Andrea Ferracin che ha dimostrato una 
maturità ed una crescita importante, certamente supportato dall'esperienza dei "vecchietti"

La mancanza di molti atleti oggi si è fatta sentire ma il gruppo, la squadra, ha saputo reagire e 
dimostrare che non solo la tecnica a volte è sufficiente per vincere, servono determinazione e 
dedizione che questo gruppo li ha fatti propri....

Siamo riusciti nel nostro obiettivo, siamo in C1. Ora la finale regionale che affronteremo, perchè è 
corretto così, anche se molte recriminazioni e molte cose ci sarebbero da dire in merito... 

Infine devo solo e soltanto dire un grande GRAZIE a tutti!”

Sono scesi in campo: Andrea Borghesan, Simone Spolaore, Matteo Bersan, Alessandro Orlando, 
Christian Saltarin, Andrea Ferracin, Cristiano Giolo, Christian Greggio, Nicholas Cominato, 
Thomas Argenton, Enrico Brizzante, Paride Lupato, Giacomo Fanchin, Giuseppe Mortella e 
Cristian Bicego.



Sono subentrati: Jonathan Sisto, Stefano Berengan, Alessandro Raboni, Stefano Rovere, Ermanno 
Romani, Nicola Piscopo e Alberto Faccioli.

Ultimo appuntamento per la truppa gialloblu il prossimo 2 Giugno in sede da definire, per cercare di
dare l’assalto alla Coppa Veneto messa in palio dal Comitato Regionale Veneto.

Rugby Frassinelle chiamato all'ultima fatica

Domenica 2 Giugno, alle ore 15.30, la prima squadra del Rugby Frassinelle è chiamata all’ultima 
fatica della stagione.

Con la promozione già in tasca in Serie C1, i ragazzi di coach Marco Fenzi e Cristian Visentin 
affronteranno in finale in campo neutro a Mira il Rugby Alpago per cercare di portare a casa la 
Coppa Veneto, trofeo messo in palio dal Comitato Regionale Veneto.

Purtroppo la squadra gialloblù dovrà fare i conti con le molte assenze, ma questo non scoraggia 
l’allenatore gialloblù: ‘Domenica ci aspetta l’ultimo sforzo di questa lunga e intesa stagione. 
Domenica a Mira contro l'Alpago proveremo ad andarci a prendere la classica ciliegina sulla torta. 
Anche se vi saranno ben 10 giocatori assenti a causa di infortuni o per impegni già presi da tempo 
sono sicuro che i miei ragazzi non mi deluderanno.’

La stagione iniziata lo scorso Ottobre è stata molto lunga e Marco ricorda: ‘Questo non è stato un 
anno facile proprio per le numerose assenze per gli infortuni successi, anche gravi, come per 
esempio quelli occorsi a Francesco Cominato, Ermanno Romani, Angelo Zerbinati, Thomas 
Soffiato, Mattia Galasso ecc.. Non sono mai riuscito a schierare la formazione ideale nel corso 
dell'anno e spesso molti ruoli sono stati coperti da giocatori diversi che si sono anche adattati. E 
credo sia stato proprio questo uno dei motivi del nostro successo.’ Ma l’allenatore dei galletti 
ricorda e sottolinea anche come la vera forza di questa squadra sia stata ‘La voglia e la 
consapevolezza di essere un gruppo forte ma alla fine anche una forte squadra, dove tutti hanno 
remato nella stessa direzione mettendosi a disposizione per la squadra.’

Coach Fenzi nel corso dell’anno ha dovuto ricostruire più volte l'ossatura della squadra: ‘Perdere 
subito ad inizio stagione il nostro capitano Francesco Cominato è stato per noi una bella botta. A 
questo ho dovuto trovare anche delle soluzioni “forzate” in alcuni ruoli chiave, sia tra gli avanti che 
fra i ter-quarti e proprio in questi ruoli ho dovuto chiedere ai miei giocatori di essere maggiormente 
versatili, cercando di ricoprire più ruoli diversi.’

Non mancano ugualmente le note positive sulla stagione dove viene messo in risalto il lavoro 
programmato dallo staff gialloblù sul gioco: ‘La mia filosofia di gioco è basata molto sul gioco alla 
mano, con passaggi al largo alla ricerca degli spazi. Devo dire che il lavoro fatto nel corso della 
stagione sta dando i suoi primi frutti dove vedo applicare il lavoro che viene programmato e svolto 
durante la settimana sia sulla tecnica individuale che sull’utilizzo del pallone in modo efficace, ma 
anche schemi e lanci di gioco nuovi. Il lavoro del mio staff ma soprattutto il lavoro dei ragazzi che 
poi scendono in campo alla Domenica mi incoraggia a continuare a lavorare su questa strada anche 
il prossimo anno.’

Quindi non resta che affrontare l’ultima fatica e poi comunque andrà sarà ugualmente una grande 
festa per la famiglia Gialloblù!



Il Frassinelle manca la ciliegina

Prima squadra del Frassinelle impegnata in campo neutro a Mira (VE) contro il Rugby Alpago per 
la finale di Coppa Veneto organizzata dal Comitato Regionale.

Purtroppo ad avere la meglio sono i bellunesi con il risultato di 29 a 25, in una giornata molto calda 
che ha visto un grande lavoro soprattutto da parte delle prime linee.

Frassinelle che parte subito forte e deciso, schiacciando gli avversari nella propria metà campo, con 
la chiara intenzione di non lasciare nulla per strada.

Infatti l’apertura Andrea Ferracin è brava a trasformare subito due calci di punizione per il risultato 
parziale di 6 a 0.

Galletti che continuano ad imporre il proprio gioco e da una touche dentro ventidue sono bravi con 
Cristian Greggio a schiacciare in meta per il risultato parziale di 13 a 0.

Quando sembra che la partita abbia preso un indirizzo preciso ecco lo scatto d’orgoglio dell’Alpago
che finalmente si affaccia nella metà campo dei polesani.

In una fase d’attacco degli avversari, l’arbitro ravvisa un placcaggio pericoloso dei gialloblù 
mandando in panca puniti Andrea Borghesan.

Da questo momento i ragazzi di Marco Fenzi e Christian Visentin si smarriscono subendo ben tre 
mete in successione dall’Alpago a causa di scarsa attenzione nelle fasi del gioco e scarsa attitudine 
in difesa per il parziale finale del primo tempo di 19 a 13 per il Rugby Alpago.

Secondo tempo che si apre con il forcing dentro i ventidue avversari dei galletti gialloblù con il 
chiaro intento di volere ribaltare il risultato. Da una bella azione ben organizzata è Andrea Ferracin 
a marcare per il provvisorio 19 a 18.

Quando sembra che il Frassinelle riesca ad avere il sopravvento ecco che la frenesia e il forte caldo 
iniziano a farsi sentire.

In una moule avanzante del Frassinelle, il tentativo di Giacomo Fanchin di divincolarsi da una 
entrata laterale degli avversari viene interpretata dall’arbitro come un fallo di reazione con il 
conseguente cartellino giallo.

La decisione risulta fatale per le sorti dell’incontro in quanto i galletti gialloblù in inferiorità 
numerica vengono infilati dagli avversari prima con una azione veloce e poi con un calcio di 
punizione per il temporaneo 29 a 18.

Sullo scadere è Thomas Argenton a segnare la meta dell’orgoglio trasformata da Andrea Ferracin 
per il definitivo 29 a 25.

A fine gara coach Fenzi non nasconde il suo rammarico: ‘Purtroppo alcune scelte arbitrali e le 
numerose assenze ci hanno impedito di chiudere in modo trionfale questa stagione. Sono comunque
orgoglioso di quanto fatto in questa stagione dai miei ragazzi i quali sono stati ugualmente bravi a 
guadagnarsi sul campo la promozione nella Serie C1 nazionale’.

Hanno giocato: Cristiano Giolo, Simone Spolaore, Ermanno Romani, Alessandro Orlando, Andrea 
Borghesan, Andrea Ferracin, Christian Saltarin, Christian Greggio, Nicholas Cominato, Lorenzo 
Cadore, Enrico Brizzante, Paride Lupato, Giacomo Fanchin, Jonathan Sisto e Cristina Bicego.

Sono subentrati: Giuseppe Mortella, Stefano Berengan, Alessandro Raboni, Thomas Argenton, 
Stefano Benetti, Francesco Callegaro e Simone Chiarion.



Rugby summer special: intervista a Denis Zanconato

In questi giorni è partita a Frassinelle, presso il locale impianto di Rugby una importante e 
innovativa attività che coinvolge un centinaio di bambini e ragazzi/e che desiderano migliorare la 
propria tecnica e abilità con il rugby.

Uno dei pensatori di questa attività che si svolgerà nei giorni di martedì e giovedì dei mesi di 
Giugno e Luglio, è stato Denis Zanconato, responsabile tecnico del settore minirugby della società 
Rugby Frassinelle.

Lo abbiamo incontrato e gli abbiamo fatto alcune domande su questa iniziativa.

Come è nata l’dea del Summer Rugby Special e quali sono gli obiettivi di questa iniziativa? 

L'idea è nata tra le varie telefonate quotidiane con ‘Ambri’ Graziano Ravanelli. Volevamo dare dei 
forti contenuti tecnici organizzando degli specialisti all'interno dello staff tecnico del rugby 
Frassinelle, figure che avrebbero toccato a rotazione tutte le categorie della società cercando di 
migliorare aspetti tecnici fondamentali tipo (passaggio, placcaggio, pulizia della ruck, tecnica del 
passaggio dei mediani di mischia, posture in mischia e touche, tecnica dei vari tipi di calcio, etc..) 
riuscendo a dare ai ragazzi gli strumenti per essere efficaci nel gioco del rugby.

Poi abbiamo pensato a come realizzarla nella stagione 2019/2020 ed invece la voglia di fare ci ha 
spinti nel provare a realizzare una cosa nuova durante questa estate.

Questo ci permette di soffermarci e focalizzarci puramente sull'aspetto tecnico senza imprimere 
grandi ritmi ai ragazzi, cosa che durante la stagione è difficilmente allenabile in questo modo per 
evidenti logiche esigenze di squadra e di appuntamenti sempre imminenti.

Com’è andato il primo giorno?

Martedì 4 giugno abbiamo iniziato nel migliore dei modi. E’stato uno spettacolo vedere il campo 
pieno di giovani atleti ed atlete dai 4 ai 14 anni che si impegnavano negli esercizi proposti dallo 
staff, sempre con il sorriso in un clima di grande amicizia, lo stesso clima che si percepiva tra i 
genitori a bordo campo che osservavano con attenzione.

Chi vi sta aiutando in questa importante attività?

Devo dire che tutto questo non sarebbe realizzabile senza la disponibilità dei ragazzi e le ragazze 
che fanno parte del nostro staff tecnico. Il loro supporto e la loro disponibilità nel periodo estivo 
dopo una lunghissima stagione è stato il primo tassello del quale ho avuto bisogno per continuare 
nel progetto, segnale questo molto importante nella loro formazione in quanto tutti hanno recepito 
quanto importante sia fare lavorare sempre i bimbi/ragazzi facendoli crescere tramite l'impegno 
quotidiano e il divertimento.

La seconda cosa importante è stata avere la disponibilità di tecnici come Rocco Salvan, Alessandro 
Lodi, Pierpaolo Tellarini, Marco Fenzi e lo stesso Graziano Ravanelli, tutte persone che, chiamate, 
hanno risposto senza nessun problema. Personalmente penso di essere riuscito a creare un gruppo di
lavoro che risulta essere la migliore espressione di quanto il Polesine abbia sfornato a livello di 
tecnici, tralasciando logicamente gli assenti come Massimo Brunello e Mattia Dolcetto che sarebbe 
un piacere avere per la prossima estate. Questo è un segnale importante in quanto per questo 
periodo il Summer Rugby Special rispecchierà il nostro territorio anche grazie all'adesione di tanti 
iscritti di altre società.

Se non sbaglio è prevista anche la presenza di alcuni giocatori del Top 12.

Espressione ulteriore del nostro territorio sono Guido Barion, Edoardo Lubian e Alberto Chillon che
hanno dato grande disponibilità fin da subito per la riuscita dell'evento. Il loro contributo è 
fondamentale per quello che stiamo cercando di dare ai ragazzi. Sono prima di tutto delle ottime 



persone e di conseguenza grandi giocatori, questo si vede anche da come si approcciano in campo 
con i ragazzi. Nonostante calchino quotidianamente campi da gioco importanti si trovano a loro 
agio anche in realtà di più basso profilo ma non per questo meno importanti a livello umano. Questo
è quello che vorremo trasmettere ai partecipanti del Summer Rugby Special.

Cosa ti attendi da questa iniziativa?

Speriamo possa essere l'inizio di condivisione tra i tanti ragazzi delle varie società di un rugby 
migliore, un rugby di vera amicizia anche tra chi indossa una maglia diversa durante la stagione. 
Tra i quasi cento partecipanti oltre ai nostri tesserati ci sono anche atleti di Badia, Este, Monti 
Junior ed alcune ragazze delle Ascare Ladies Rovigo Delta.

Denis, c’è qualcuno in particolare che vorresti ringraziare per questa iniziativa?

Un grazie di cuore va per primi ai genitori di questi giovani atleti che hanno voluto far vivere ai 
propri figli questa esperienza formativa ed umana che sicuramente sarà utile per il loro futuro. Un 
ringraziamento enorme va anche a tutto lo staff per la disponibilità, al Rugby Frassinelle che ha 
subito appoggiato l'iniziativa e a tutti i volontari di questa Società che hanno dimostrato in grande 
senso di appartenenza e attaccamento per il rugby fuori dal normale.

Rugby Frassinelle, grande festa di fine anno sportivo

Sabato 8 Giugno si è svolta la festa di fine anno sportivo della grande famiglia del Rugby 
Frassinelle.

La giornata è stata ricca di eventi e allietata da una moltitudine di bambini e famiglie che hanno 
festeggiato i loro beniamini mentre i bambini si sono divertiti giocando, scherzando e animando 
tutti assieme la serata anche grazie a dei gonfiabili.

Anche quest’anno la festa è iniziata con la classica sfida di rugby a tocco fra genitori ed educatori 
suddivisi fra le varie categorie.

Il tardo pomeriggio ha visto anche la partecipazione di diversi bambini delle diverse

Scuole dell’Infanzia che nel corso dell’anno sono state coinvolte nelle attività di propaganda 
organizzate dalla società gialloblù e denominata “Conosci il Rugby”. Attraverso dei percorsi guidati
e seguiti dalle educatrici dell’Under 6 Natascia e Federica hanno dato vita ad una serie di giochi e 
gare divertenti.

Verso sera sono iniziate le premiazioni da parte sia del Presidente Raffaele Mora che del Direttore 
Sportivo del settore Minirugby Stefano Cecchinello.

Il Presidente Mora non ha mancato di ringraziare tutti i presenti alla festa, bambini, famiglie, 
volontari, sostenitori e tutti i simpatizzanti che sostengono la società in vari modi e a vario titolo ed 
evidenziando l’ottimo risultato conseguito da parte dei ragazzi della prima squadra che hanno 
raggiunto la promozione nella categoria superiore, la Serie C1.

Non meno importante anche l’elogio verso tutti i volontari del ‘terzo tempo’ che dopo essersi 
distinti durante tutto l’anno hanno contribuito ancora una volta con il loro prezioso lavoro per 
l’ottima riuscita della serata.

Anche il D.S. Stefano Cecchinello non ha mancato di sottolineare gli importanti risultati conseguiti 
da parte di tutto il Minirugby il quale nel corso dell’anno ha saputo distinguersi oltre che per i 
risultati raggiunti anche per la disciplina e l’educazione dimostrata nelle varie Domeniche.



A seguire sono stati premiati tutti gli atleti, gli educatori, accompagnatori e dirigenti.

La serata ha visto anche la partecipazione del neo sindaco di Frassinelle, Renzo Calzavarini e 
dell’Assessore allo Sport Michele Salvan. Anche il Delegato del CONI di Rovigo Lucio Taschin ha 
partecipato alla bella serata portando il suo saluto a tutti i presenti. Anche quest’anno il CONI ha 
sostenuto il sodalizio gialloblù attraverso un contributo di 2.000 euro nell’ambito del progetto 
“SPORTIVA-mente”.

L’appuntamento è ora per il prossimo mese di Settembre quando ripartirà la macchina gialloblù per 
la nuov stagione 2019/20.

Intervista a Mirko Visentin

La stagione sportiva è ormai finita da qualche giorno. Oggi intervistiamo Mirco Visentin, allenatore
insieme a Giuseppe Mortella dell'Under 14 del Rugby Frassinelle, che nel corso di quest’anno ha 
dato molte soddisfazioni a tutti i simpatizzanti della squadra gialloblù. La sua carriera come 
giocatore non ha bisogno di presentazioni, con 264 presenze nel massimo campionato italiano (tutte
con la maglia del Rovigo) e il contributo a due degli scudetti maggiormente impressi nella memoria 
collettiva come quello del 1987 e del '90.

Mirco, dopo molti anni a Rovigo come allenatore di varie categorie giovanili, sei approdato al 
Frassinelle Rugby e questo è il tuo terzo anno da coach. Come ti stai trovando in questa 
società e come giudichi la tua esperienza?"

Dopo tanti anni a Rovigo e in altre piazze, avevo voglia di ritrovare un ambiente che avesse lo 
stesso spirito di quando giocavo io da ragazzo. Ovvero una società dove la cosa più importante non 
sia solo vincere un torneo o una partita, ma far crescere i ragazzi divertendosi e in serenità, dove il 
terzo tempo conta come i due di gioco se non di più. Conoscendo molto bene la realtà di Frassinelle,
dove si sono sempre anteposti i valori ai risultati, non avevo dubbi che mi sarei trovato bene.

Attualmente insieme a Giuseppe Mortella stai seguendo l’U14, e di fatto molti di questi 
ragazzi li stai allenando da tre anni, avendoli presi in U12. Come lo vedi questo gruppo? E 
come è lavorare con dei ragazzi adolescenti?

Personalmente credo che lavorare nella fascia di età dai 12 ai 16 sia per me la più stimolante. Si 
arriva dal minirugby con un bagaglio di conoscenze limitato, e questi sono gli anni decisivi dove si 
deve lavorare molto per accrescere sia le competenze individuali che l'organizzazione di squadra. 
L'educatore comincia a diventare un vero e proprio allenatore e ha un'influenza notevole nella 
crescita del gruppo. Nello specifico, quando ho iniziato a lavorare con questi ragazzi tre anni fa, ho 
cercato di testarne subito le capacità e visto che avevano una buona base ho iniziato un lavoro di 
organizzazione di squadra che di solito si fa più avanti. E' il vantaggio di lavorare in una società che
fa un lavoro integrato fin dall'Under 6 e dove tutti i coach sono impegnati in un processo di crescita 
comune sui ragazzi. Lavorare con adolescenti è altrettanto stimolante; ovviamente devi sapere come
farti rispettare fissando subito regole chiare. Nella mia squadra tutti hanno una gran voglia di 
imparare e di giocare e mettono in campo un impegno tale che a volte mi è perfino difficile fare la 
squadra che gioca la domenica e comunque meritano sempre di giocare tutti.

La stagione sportiva si è ormai conclusa. E' stata un'annata intensa, con tre gironi a livello 
regionale, la partecipazione ai prestigiosi tornei a Parma e Treviso e poi la stagione del rugby 
a 7. Che anno è stato per l’under 14?



La stagione è stata ricca di successi sul piano sportivo. Abbiamo dominato i primi due gironi e fatto 
una buona figura sia a Parma che a Treviso, migliorando i piazzamenti dello scorso anno. Solo nel 
terzo girone siamo arrivati abbastanza provati e ne è uscito qualche risultato mento brillante. 
Sorprendente l'affermazione a Badia nel torneo Seven in finale contro i padroni di casa del Badia. 
Tuttavia a me il risultato sportivo interessa fino a un certo punto. Il successo migliore che possiamo 
testimoniare è quello di avere dei ragazzi che magari qualche anno fa faticavano a prendere una 
palla al volo o temevano un impatto di gioco e ora invece migliorano partita dopo partita, sia nello 
stare in campo a servizio del compagno che nel gioco individuale, migliorando le proprie 
competenze. Inoltre questa squadra ha due altri grossi vantaggi. Il piacere di stare insieme e i 
genitori. Nel primo caso che si sia vinto di 50 punti o perso di 50, oppure che ci sia neve, pioggia, 
fango, la settimana dopo all'allenamento non manca quasi nessuno, tutti con la voglia di giocare 
insieme. Infine i genitori. Raramente, per non dire mai, ho trovato persone così disponibili e d'aiuto.
Sono bravi e organizzati, si dividono i compiti, lavano le maglie, preparano e aiutano nel terzo 
tempo, fanno le riprese video che ci servono per migliorare l'efficacia del gioco, i guardialinee, gli 
accompagnatori, organizzano le trasferte, incoraggiano la loro squadra senza mai denigrare 
l'avversario. Un vero modello per i figli.

Uno dei tuoi ragazzi, Matteo Ferrari, è stato convocato con la rappresentativa regionale dei 
Dogi U14 che a Roma ha vinto il prestigioso trofeo Caligiuri riservato alle rappresentative 
delle federazioni regionali. Inoltre diversi altri sono stati convocati sempre a livello regionale 
sia per il rugby a 13 che a 7. Come allenatore cosa si prova quando un ragazzo che hai visto 
crescere comincia a cogliere dei traguardi importanti? E quale è stata la tua più grande 
soddisfazione come allenatore?

Da questo punto di vista mi definisco molto fortunato. Nella mia carriera ho visto la crescita 
progressiva di tanti giocatori, partiti da bambini e arrivati alle prime squadre e addirittura alle 
nazionali, non farò nomi perché me ne dimenticherei troppi. Come dico sempre alla squadra quando
viene premiato qualcuno a livello individuale, quel singolo risultato è stato frutto del lavoro di tutti. 
Senza i due minuti giocati da chi viene dalla panchina, o senza il sacrificio di un compagno che ti 
passa la palla o fa un placcaggio fondamentale, magari tu non riuscivi a fare quella meta o 
quell'azione decisiva. Per me premi e convocazioni sono la dimostrazione che stiamo lavorando 
bene tutti quanti e stiamo andando nella giusta direzione. Questa è la mia soddisfazione più grande. 
Detto questo non posso che complimentarmi con Matteo che ha fatto una grande stagione 
nonostante qualche infortunio che lo ha costretto ai box per diverso tempo.

Le varie Under sono seguite da uno staff. Come vi dividete i lavori? Che tipo di preparazione 
fate? Come vi coordinate?

Per noi a Frassinelle la divisione dei compiti e il coordinamento tra i vari preparatori è basilare. Io 
mi occupo di tattica e organizzazione di gioco insieme a Mortella, il quale si alterna con me nei 
giorni di allenamento. Abbiamo poi il preparatore atletico Francesco Cominato che svolge un lavoro
specifico sulla preparazione fisica, l'elasticità muscolare, la resistenza, lo scatto. Da quest'anno per 
lo sviluppo delle skills come passaggio e calci ci siamo avvalsi del prezioso contributo di un mio 
vecchio compagno di squadra, Graziano Ravanelli, che ha dato un notevole contributo ai 
miglioramenti individuali di cui parlavo. Come coordinatore delle attività di tutte le Under vi è poi 
Denis Zanconato, con il quale facciamo spesso riunione tecniche insieme ai coach delle altre Under.

Se un ragazzo, magari proveniente da altre discipline sportive, avesse voglia di iniziare a 
questa età ma magari avesse delle perplessità, che consigli gli daresti?

Di provare, di mettersi in gioco, di non avere nessuna paura. Giocare bene a rugby richiede anni di 
impegno e preparazione, ma anche uno alle prime armi può dare il suo contributo e noi allenatori 
sappiamo come inserirlo poco a poco nel gioco. Chi pensa che il rugby sia solo uno scontro tra 
giocatori non ne conosce la vera essenza. Quindi per me non c'è mai un'età limite. Servono solo 
pazienza, impegno e dedizione.



Anche se non ti riguarda direttamente, come giudichi il progetto della Franchigia Polesine, 
che vede la collaborazione tra Badia Polesine e Frassinelle nelle Under 16 e 18?

E' un'operazione molto intelligente, resa possibile dall'amicizia e fiducia reciproca dei tecnici che 
sono nelle due società, che si conoscono da anni e hanno lavorato insieme. Oggi uno dei miei 
problemi principali è quello di avere relativamente pochi giocatori e questo mi porta spesso a non 
poter fare lavori specifici in certi ambiti tecnici o a non poter forzare certe situazioni di allenamento
per il timore di infortuni. Con la Franchigia ci sarà la possibilità di lavorare su almeno 30 ragazzi, 
due per ruolo e la maglia da titolare andrà conquistata con le unghie e con i denti, non ci saranno 
più titolari inamovibili certi di giocare tutte le partite. Nella mia esperienza di giocatore negli anni 
di Rovigo, questo aspetto è stato quello che mi ha fatto crescere di più. Nessun allenatore ha mai 
tirato fuori il meglio da me come il compagno che si impegnava per soffiarmi il posto. Quindi ben 
venga la Franchigia e mi auguro presto che possa diventare un modello anche per altre società, 
senza campanilismi e gelosie.

Infine Mirco, un ultima domanda di rito. Hai già scelto cosa fare nel prossimo anno?

Certo che si, mi siederò ancora sulla panchina dell'Under 14, dove porterò avanti il lavoro con i 
ragazzi dell'attuale primo anno e accoglierò quanti provengono dall'Under 12 dei miei amici Piero 
Tellarini e Diego Salvan.

Pierpaolo Tellarini saluta il Rugby Frassinelle

In questo week-and tutto il minirugby del Frassinelle sarà impegnato nella partecipazione del XX 
Torneo di Beach Rugby di Pesaro.

Questa sarà l’occasione da parte di tutta la famiglia gialloblù e in particolare per i ragazzi 
dell’Under 12 per salutare il loro allenatore Pierpaolo Tellarini che ha deciso di intraprendere un 
altro percorso professionale accettando la proposta del CUS Ferrara di diventare il Responsabile 
Tecnico del settore giovanile.

Piero in quest’anno a Frassinelle ha riscoperto la gioia per il rugby dopo un periodo negativo, come 
affermato da lui stesso: “Sono arrivato a Frassinelle dopo la positiva esperienza in Under 18 Elite 
con il Rugby Rovigo Delta, un addio inaspettato nonostante un campionato di vertice che ci ha visti 
classificarci dietro solo al Valsugana che si è poi laureato campione d’Italia!

Tanti anche gli anni passati al servizio della Federazione Italiana rugby tra Accademia e Centro di 
Formazione.

Ad un certo punto però tutto si è inaspettatamente concluso. Non nego che ciò mi ha spinto a 
riflettere se era il caso di continuare a rimanere in questo ambito sportivo che sentivo così 
dannatamente lontano.

È giunta però la chiamata del Rugby Frassinelle, società che opera principalmente a servizio dei 
bambini e che da anni si sta mettendo in mostra per la qualità del lavoro.
D’accordo con i dirigenti e col responsabile Zanconato ho assunto l’incarico di tecnico/educatore 
dell’Under 12 assieme all’amico Diego Salvan.

Mai fu scelta più azzeccata! Bimbi, genitori, staff! Tutti mi hanno accolto a braccia aperte 
facendomi sentire a casa. Un ambiente familiare che mi ha fatto ritornare indietro nel tempo 
facendomi ricordare quando giocavo nella Monti presieduta dal compianto Commendatore Goggia.

Devo ringraziare di cuore tutti per avermi ridato la gioia di “fare” rugby senza pressioni ed invidie.



Penso sia stato un anno speciale per i ragazzi ma soprattutto per noi tecnici. Io, in particolar modo, 
mi sento rigenerato e pronto per una nuova avventura. 
Il prossimo anno infatti andrò al CUS Ferrara come responsabile tecnico del settore giovanile, una 
sfida che affronterò col sorriso forte dell’esperienza conclusasi da poco.
Un abbraccio sincero e forte a tutta la grande famiglia di Frassinelle che non smetterò mai di 
ringraziare.”

Anche la Società Rugby Frassinelle non vuole fare mancare la sua stima e apprezzamento per il 
lavoro svolto da Piero. Queste le parole del Direttore Sportivo del Minirugby della società gialloblù 
Stefano Cecchinello: “Voglio ringraziare pubblicamente Pierpaolo Tellarini per l'ottimo lavoro 
svolto in questa stagione sportiva.

Come già detto da lu,i un anno fa era seriamente intenzionato a fermarsi e nei colloqui intercorsi lo 
abbiamo convinto a venire a Frassinelle per rigenerarsi. Il fatto che lui ci abbia scelto per questo ci 
riempie di orgoglio.

Il rapporto è stato sicuramente proficuo per tutti, le qualità tecniche ed umane di Piero hanno 
trovato terreno fertile in un ambiente sano e sereno dove si respira un rugby di altri tempi.

Il nostro movimento, i ragazzi che ha allenato e gli altri educatori/allenatori del nostro staff hanno 
ricevuto molto da lui e sicuramente molto gli hanno dato.

Auguriamo a Piero il meglio per la nuova avventura professionale. Sicuramente nei nostri cuori e 
nel suo resteranno le molte emozioni vissute insieme con la famiglia del Frassinelle. Buon rugby 
Piero.”


